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D'altronde se eglino:sono diligenti, i la- 
vori della Camera possono immediatamente 
cominciare. 

Il ministero deve a quest'ora avere în 
pronto le varie proposte da presentare al 
Parlamento; alcune ve n'ha di così urgenti, 
che l’attenzione della: Camera dovrà ad 
esse senz’indùgio rivolgersi. Ma è noces- 
sario che i deputati ci siano, e sarebbe 
cosa poco soddisfacente che arrivassero in 
così ‘scarso numero da impedire che i la- 
voti abbiano subito principio e possano 
regolarmente procedere innanzi. 
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__I BALLOTTAGGI 


Quantunque manchino ancora î risultati 
di parecchi. scrutinii. di ballottaggio, si 
può tuttavia fin d’ora stabilire. come ve- 
rità inconcussa che il partito liberale go- 
vernativo ‘ritorna alla Camera rafforzato di 
molti voti. 

Esso ha fatto delle perdite che sarebbe 
ivano il voler dissimulare. I nomi del Bon- 
compagni, del Broglio, del De Filippo, del 
Mari, dél Sanminiatelli e di alcuni altri non 
figurano nell'elenco delle elezioni. Eglino 
non saranno :però perduti dalla Camera per 
molto tempo, avendo la fiducia che i col- 
legi i. quali rimarranno vacanti si affret- 
terauno di riparare alla negligenza od al 
capriccio degli elettori degli altri. collegi. 

Questa fiducia ci sembra tanto più fon- 
data che parecchi deputati del partito go- 
vernativo hanno ‘avuta duplice elezione 6 
chie ‘si ha la certezza che i‘icollegi da cui 
furono nominati, saranno fedeli al pro- 
gramma politico, di cui procurarono la 
vittoria ne’ ballottaggi del 27 novembre. 
Donde deriverà il beneficio d’un aumento 
di voti, perocchè i candidati ‘non sortili 
dall’urna, non vennero in generale abban- 
donati, per sostituite ad essi deputati di 
opposizione , -bensi' altri candidati più o 
meno governativi. Quale ‘criterio ha -gui- 
dati gli ‘elettori ‘in ‘queste ‘scelte? Pur 
‘troppo prevalsero. considerazioni ed ‘inte- 
ressi locali.; :il -dispetto di non aver otte- 
nuto ‘per ‘mezzo dell’antico deputato ciò 
che si ‘desiderava, ed influenze ‘personali, 
tanto più irresistibili, ‘quanto meno ‘appa- 
renti. Ma Ja politica ci ebbe ben lieve in- 
flusso ievciò conviene far notare perchè 
siano rettamente ‘apprezzate le intenzioni 
degli elettori; ‘i quali, ‘anche quando si 
staccarono da candidati da cui non avreb- 
bero dovuto separarsi, mentre non c'erano 


dissensi gravi fra loro, attestarono però 
sempre la loro predilezione pei candidati 
governativi. 

L'opposizione invece si è trovata in 
condizioni assai diverse. Persino ne’ col- 
legi.in cui i suoi uomini politici non eb- 
bero mai avuto in alcuna guisa a temere 
il più timido contrasto, oggi sorsero com- 
petitori, appoggiati da un gran numero 
di suffragi; in tutti poi si è veduto uh 
candidato governativo contenderle il ter- 
reno palmo a palmo, in alcuni con isplen- 
dido successo. 

Le perdite dell'opposizione sono perciò 
assai gravi ed in ogni modo irreparabili. 

Non. siamo ancor în grado di stabilire 
con tutta esattezza la proporzione de’ due 
partiti, ma il partito gowernatiyo-ha senza 
dubbio un incremento non tefite di forza 
e la politica di prudenza’ 6 ‘di operosa 
energia ha avuta la sanzione della grande 
maggioranza de’ collegi. 

È un risultato di cui abbiamo a ralle- 
grarci, perchè attesta un sensibile miglio- 
ramento dello spirito pubblico. 


Firenze, 29 novembre 


parti perchè esso venga riveduto, esprimendo, in 
forma cortese, il dubbio che un tale appello. sa- 
rebbe stato coronato di successo. 

Ii cancelliere dell'impero non desidera di pro- 
vocar la guerra, ma egli è ugualmente avverso a 
ritirare la sua prima circolare. A_ questo riguardo 
la nuova nota è sempre il principe Gortschakoff. 
— Noi, dal canto nostro; siamo sinceri come lo è 
il principe Gortschakoff, nel nostro desiderio di 
evitare la guerra, ma siamo risoluti a che le sti- 
pulazioni del trattato del 1856 ‘non vengano vio- 
late nelle circostanze attuali. Esse potranno venir 
modificate od abbandonate dopo deliberazione in 
‘un’apposita Conferenza, ma finchè non ne è possi- 
bile la riunione, quelle’ stipulazioni non possono 
esser violate menomamente. Noi non vogliamo, nè 
potremmo prevedere ciò che avverrebbe se si giun- 
gesse a convocare una conferenza in cui si riuni- 
rebbero le potenze che hanno firmato il trattato 
del 1856 per discutere le sue stipulazioni. Noi 
possiamo parlare per noi soltanto. L’ufficioso Golos 
di Pietroburgo, parlando delle nostre osservazioni 
sulle intenzioni che abbiamo attribuite al principe 
Gortschàkoft, scusa la eccessiva fretta della Russia, 
dicendo che essa non si sarebbe opposta ad esporre 
le sue laguanze davanti ad una conferenza, s0 
avesse vawuto speranza di ottener giustizia: 

« Parlando per noi stessi, possiamo affermare sin- 
ceramente e senza timore d’ essere smentiti che 
l Inghilterra sarebbe stata disposta ad appoggiare 
ogni domanda tendente a riparare ad un’ingiustizia 
reale, è che avrebbe prestato benevolo ascolto alla 
Russia anche se questa si fosse dimostrata troppo 

Non vi può esser dubbio che il nostro ministero, 
perfettamente d’accordo colla nazione, sarebbe stato 
lieto di rallentare la severità degli articoli del trat- 
tato del 1856, .e se, dopo la discussione, si fosse 
trovata. un’ostinazione irresistibile dall'altra parte, 
noi ci saremmo ritirati dall’ impegno assunto nel 
trattato. Noi avremmo fatto ciò con coscienza tran- 
quilla, e la Russia a fortiori sarebbe stata giusti- 
ficata nel ripudiare gli obblighi del trattato, sele 
sue lagnanze ‘non fossero state ascoltate e non 
fosse riuscita ad ottenere una soluzione pacifica. 
Ma la Russin ha pregiudicato l’azione della Con- 
ferenza, essendosi arrogata la facoltà di mettere in 
disparte le stipulazioni del trattato, annunciando 
semplicemente al mondo ch’essa non si ritiene più 
obbligata ad osservarle. 

Di fronte a simili pretensioni, la nostra attitu- 
dine è stabilita ed irremovibile. Noi detestiamo la 
guerra, ma vi sono mali anche più detestabili. 
Ammettere che nella forza consista.l’unico obbligo 
dei trattati perchè ila loro ;sanzione consiste nel ri- 
correre alla forza, ammettere. che .il furto sia male 
soltanto perchè vi può essere una guardia di po- 
lizia che arresterà il ladro, sarebbe una cosa fa- 
tale ad ogni sentimento di sicurezza internazionale. 

La dottrina contenuta nella nota russa è stata 
biasimata universalmente. Alcune distinte ' persone 
(potremo dire piuttosto una distinta persona) hanno 
cercato di palliare l’azione della Russia, ed hanno 
fatto .il possibile perchè non sia causa di una 
guerra; ma. il. tentativo ha servito soltanto a di- 
mostrare l’omanimità dell'opinione pubblica nazio- 
nale, 

La difficoltà consiste nel limitare l'indignazione 
ch'è stata eccitata dalle pretensioni del cancelliere 
russo. x 

Vi sono taluni disposti a chiedere che la sola 
domanda della Russia di ripudiare il trattato ‘del 
1856 sia un casus belli,..se non ‘è ritirata imme- 
diatamente. Essi esclamano che è ora il tempo 
dell’azione, quasi colle stesse parole del mare- 
sciallo Leboeuf, ed a quanto sembra conoscendo 


LA CAMERA 

Il nuovo regolamento della Camera ha 
in confronto del ‘precedente ‘un vantaggio 
che i suoi censori ‘più acerriti ‘non vor- 
ranno contestare. 

È quello di evitare un perditempo con- 
siderevole- nella verificazione ‘delle ‘elezioni. 
Col ‘precedente ‘regolamento la Camera era 
costretta di ritardare di molte sedute la 
costituzione del suo seggio di presidenza, 
apriva delle ‘discussioni, le. quali. :talvolta 
menavano «a. conclusioni , che riflettévano 
_lo spirito diparte, ‘anzighò. il rispetto. del 
voto degli elettori, .4 secondo la mutevole 
maggioranza momentanea approvava. una 
elezione, che.c'erano:isaldi argomenti ‘per 
annullare, e ne annullava di quelle, che 
per nessun verso ‘potevano ‘esser accagio- 
nate di difetto insanabile di formalità es- 
senziali. è è 

Col nuovo regolamento si ha il dovuto 
riguardo ‘alla volontà ‘degli ‘elettorì è ‘si 
tutelano ‘tutti i ‘diritti, ed in pari tempo 
sì porge alla nuova Camera il mezzo di 
uscire. tosto.,.dal.: provvisorio; . costituendo 
il suo ufficio» di presidenza; quando > che 
voglia; ‘poichè mon'‘sì ha più a riferire su 
tutte le elezioni, ma ‘soltanto stille ‘elezioni 
contestate e su. quelle che non sono valide, 
perchè l’eletto è sfornito delle qualità ri- 
chieste dallo statuto. 

È questo un/progresso ormai assicurato. 
Qualunque siano le variazioni che ‘il ‘re- 
golamento ; della. Camera. avrà a subire; ci 
sembra che :non ‘verrà più in testa a nes- 
suno ‘che ‘dell'ordinamento ‘delle assemblee 
parlamentari s’intenda, ‘di far ritorno al 
vecchio metodo di verificare ‘le. elezioni, 
viziosissimo e parziale. 

Mail nuovo regolamento rende più fn- 
declinabile' il dovere'dbi deputati di trovarsi 
alla Camera all'apertura ‘della sessione. Noi 
erederemmo anzi che farebbero assai bene 
di venire qualche giorno .prima; affine idi 
affiatarisi o mettersird’accordo: intorno: alla 
formazione dell’ufficio ‘di ‘presidenza. È 
soltanto in- questa -guisa- che i deputati 
potranno .procedere, alla nomina del presi- 
dante è di tutto. l'ufficio \con siouta ‘ce- 
scienza, antivenendo le sorprese che sareb-. 
bero inevitabili, qualora i più di essi non 
fossero ‘al loro posto. 


———*er_ 
LA QUISTIONE D’ ORIENTE 


Leggesi nel Times del 26 : 


Sappiamo che la risposta del principe Gortscha- 
koff è stata consegnata al Foreign-office, ma non 
fu ricevuta a tempo per essere esaminata nel Con- 
sîglio dei ministri tenuto ieri. Se non siamo male 
informati la nota giunse per l'appunto prima che 
si radunasse ‘il Consiglio e tutto ciò che si può 
dire di preciso st questo argomento è che nessun 
ministro ha potuto esaminarla prima della riu- 
nione, e dopo che ne venne data lettura si decise 
di, prendere una deliberazione intorno ad essa 
nel Consiglio che sarà tenuto lunedì prossimo. 

Il pubblico concepirà qualche speranza da que- 
sta decisione. Se il principe Gortschakoff avesse 
semplicemente mantenuto le pretensioni espresse 
nella sua prima circolare, non sarebbe stato ne- 
cessario un aggiornamento, essendo ‘inutile ogni 
deliberazione. Il ministero ha avuto il tempo di 
riflettere. quale doveva essere la sua condotta in 
tale ipotesi, e non poteva esitare a trarne la con- 
clusione , ‘come il paese non avrebbe esitato ad 
appoggiarlo. 

Un aggiornamento e specialmente un aggiorna- 
mento sino a lunedì, è una prova che il governo 
russo non è deciso ad insistere nelle pretensioni 
espresse colla circolare ‘del cancelliere e molto 
meno a metterle ad effetto. 

Sarebbe però un errore supporre che il prin- 
cipe abbia ritirato la. pretensione di denunciare il 
trattato -del 1856, pretensione da lui affermata per 
ordine del suo sovrano. Al contrario, egli non 
vuole abbandonare ‘la ‘sua posizione, ma cerca di 
giustificare la sua condotta riferendosi da capo alle 
asserzioni di violazione del trattato ‘da ‘parte ‘di 
altre potenze. Crediamo che il principe risponda 
alla lagnanza di lord Granville che la Russia abbia 
annunciato la risoluzione di sconfessare gli obblighi 
del trattato senza ‘aver fatto un appello alle altre 
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lesare, in una sola volta, tutto il suo ingegno 
sotto tutti i suoi molteplici aspetti. Il libretto 
fa seritto in modo da soddisfare questo voto 
del maestro. Gl’ incidenti si suceedono senza 
posa, e nella musiea vi è poca economia di 
contrasti e di colori. Si rimane eonfasi e sha- 
lorditi. Citerò un esempio : il finale dell’atto 
terzo, considerato ne’ suoi particolari, è addi- 
rittura un capolavoro; preso nel suo com- 
plesso, vi è un affastellamento di bellezze di 
prim’ordine che non dà tempo al pubblico di 
fermarsi su ciascuna di esse e di ammirarle 
a suo bell’agio. Di qui, almeno la prima volta 
che si ede. quel finale, l’effetto minore di 
quello»che dovrebb’essere. Ciò avviene in al- 
i tri punti dell’opera. L’avarizia è un gran pec- 
\eato, ma non è virtù neppure. la prodigalità. 

Giò posto ,. aggiungerò che, il. pubblico ha 
capito. d’ aver a che fare con un ‘uomo che 
combatteva. nna,grande battaglia. L'opera del 
Cortesi fu aesolta con.applausi sinceri;, la bel- 
lissima sinfonia procurò un’ovazione al mae- 
istro,. il duetto d’amore dell'atto terzo ottenne 
l'onore della replica, molti altri pezzi ebbero 


procurare l’applauso ; non cadenze inutili, non 
fermate, nulla insomma di ciò che avverte 
gli spettatori che è giunto il momento di ap- 
plaudire e «di chiamare l’ autore al ‘proscenio. 

Su'questo sistema faccio le mie riserve. 
Non vorrei che si venisse al punto di trascu- 
rare l’effetto musicale e la stessa condotta dei 
pezzi per non badare che alle esigenze del 
dramma. Anche ‘in un ‘discorso v'è il punto 
fermo e il punto a capo; perchè non dovranno! 
ésservi ‘nella musica? “L’orecchio , «checchè ‘se 
ne'dica , ‘aspetta’ di-tanto ‘in ‘tanto ana con- 
telusione, un po’ di ‘riposo. Ma, ripeto, ‘ho 
daibpo ‘di udire ancora‘ quest’ opera , «per‘ giu- 
| diéare © se ‘il''maestro; ‘adottato il-sistema so- 
twra “esposto, lo ‘abbia’ spinto-fino «alle ‘ultime 
conseguerize , ‘oppure ‘si sia- tenuto nei. giusti 
confidi. ia 
\Il ‘Gortesi' ha‘ pure tentata «la «conciliazione 
I fra ‘coloro’ che' danno il predominio: all’orche- 
istra»e-la scuolache' vuolesil canto. 

L’ istrumentazione della Colpa delicwore: è 
cértamente elaboratissima; ma non parmi usur- 


que altro maestro, mancano le reminiscenze, 
i. pezzi seritti sulla falsariga , e quando s' è 
detto. ch’è un’opera originalissima, 5° è detta 
la verità. 


APPENDICE 
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BIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE : 
Toatro Paglinzo — La Colpa del cuore, 
ini quattro. parti. di Reffaello 

A musica O dal miestro 


3g:0) 


(Prima rappresentazione) © © 

Un’opert tone ‘quella che il:Cortesiici ha 
fatta ‘udire al teatro” Pagliano» non ‘può ese 
sere’ Sividivata dopo'una'sola rappresentazione; 
Essa contiene tali e così arditi tentativi! dil 
novità, esce siffattamente -dalle vie  comune- 
mente battuie;.che la «critica ha. bisogno di |! 
riugirla;.di.studiarne «attentamente i partico- 


Ti 
i] 


aprira Be È 5 Aa *ché *sarebbe riuscito || patrice”dei «diritti «dei cantanti. L'iazione-si È r 
lari; \di rendersi sragione di tutie-Je intenzioni | va lodato. Ag Sa uri Joe ‘sempre sulla.scena;'e, da questo.lato;|\applausi , e l'intero atto quarto, (forse quello 
del maestro, Altrstanto, cred'10, farà il. pub- | oltromodo; malagevole il der. consigli; è que- îl problem è felicemente: risolto. che meno s’allontana dalle antiche tradizioni) 


sto' uno spartito/di' cui nessino, ad ‘eccezione 
«ell’autore, può conoscere 9d immaginare l’ef- 
fetto fuori della scena. .. — " $ 
IH ‘Cortesi; “se ‘non‘1u’ibganno,'ha cercata la 
suprema parola; l’ultima espressione del dramma 
musicale. Seguendo l'opinione di coloro i quali 
leredono che la, musica debba seguire fedel- 
mente l’azione, egli.s°è provato a raggiungere 
quest: intento. colla, melodia. Nella Colpa del 
cuore abbiamo: un dramma che si svolge senza 
arrestarsi; un. solo. momento ; atti interi; nel 
i, sarebbe. difficile. determinare i confini 
di ciasenn pezzo; «abbiamo. inoltre, un’ alto di- 
rezzo di tutti que’ mezzucci che valgono a 


blico..«Senza tener conto: degli» applausi, che 
farono molti;.si può dire..che, l'impressione 
gli Tieni seggi iaia 
è lavoro che accenna ad una ori- 

deco a apirati individualità nel suo autore. 
Nel Cortesi vi senza dubbio la stoffa d’ un 
“gran nirestio ; puòvdarsi’ che in ‘questo suo 
lavoro, tutto ‘fiom' sia ‘igualmente bene riu- 
scito; ima; cionondiaeno: esso:s'impone all’at- 
tenzione degli intelligenti, e i: profani ne ri-, 
cevono una-irfipressione da di cui non, 


suscitò entusiasmo. Ma è questa un’opera a pe 
col. proseguire delle. rappresentazioni eni 

dining maggiormente nel favore del pubblico. 
Nelle arti non basta cercare la novità, con» 
viene farla accettare. Questa volta il pubblico 
ha mostrato di esser disposto ad aceettarla ; 
il Cortesi adunque ha da lottar poeo per di- 
ventare padrone del campo. A questa lotta 
doveva essere preparato. Interroghi la storia 
dell’’àrte e vedrà che tutti i grandi novatori 
stentarono più di lui ad aprirsi la via. Ho 
riletto recentemente il resoconto che i gior- 
nali di Parigi davano della prima rappresen- 


L'originalità e Ja novità non sono soltanto 
nel sistema e nel disegno, generale dell’opera; 
esse rifalgono pure nelle idee e nei pensieri 
musicali. È questa un’ opera riechissima, di 
fantasia, ed. è assai difficile lo. scoprire in 
tutto lo spartito. un pezzo che rammenti mu- 
‘sica già udita altre volte. Se v'ha difetto, que- 
sto è la soverchia abbondanza delle idee, molte 
delle .quali sono ‘ appena accennate, E poichè 
parlo. d’impressioni, dirò che in generale l’o- 
pera pecca pel desiderio esagerato di far molto 
@ bene. Si direbbe che il Cortesi temasse di 
non poter serivere altri spartiti e volesse pa- 


poco, come quel grande soldato, le forze ‘che sono 
a loro disposizione, e le forze contro le quali de- 
vono combattere. 

Noi non nutriamo simpatia per ‘una politica 
chiassosa l’adozione della quale sarebbe un delitto 
nazionale. 

Dichiarare la guerra ad una nazione perchè il 
suo governo ha dichiarato di respingere un ob- 
bligo internazionale, senza però ch'egli abbia com- 
messo alcun atto aperto contro di questo, può es- 
sere un caso giustificato da precedenti, ma non è 
altrimenti scusabile. mi 

Non si deve però dedurre che dobbiamo'rima- - 
nere affatto inoperosi dopo aver ricevuto un di- 
spaccio come la circolare del principe Gortschakoff. 
Essa è un avvertimento di cui un prudente mini- 
stro prende nota, senza proclamarlo. rumorosa- 
mente ai quattro venti, e provvede in conse- 
guenza. 

Il cancelliere pretende di repudiare le imbaraz- 
zanti stipvlazioni del'trattato del 1856. Noi re- 
spingiamo la pretensione. ‘Egli dichiara che l’im- 
peratore deve d’ ora ‘innanzi considerarsi ‘come 
esonerato -da quegli obblighi. 

Noi rispondiamo che siamo costretti a conside- 
rare nulla questa dichiarazione. Egli affetta di..vo- 
ler riprendere pel suo sovrano la libertà di ar- 
mare nel Mar Neo gici prolemiane contro tale 
proposta, e replichiamo che non possiamo consen- 
tire ch’essa Via realizzata. Se non accade altro, 
noi non desidereremo che ‘una pace vigilante. Il 
sentimento di sicurezza è scomparso ; la. necessità 
di ‘esser ‘pronti per ogni eventualità!è divenuta fa- 
migliare per noi, noi non tireramo alcun, colpo, 
a meno che il governo .russo non, proceda ,. dalle 
pretensioni verbali, ad atti contrari agli obblighi 
assunti, e se passo fatale dovesse essere 
fatto, la responsabilità delle conseguenze ricadrebbe 
sull’imperatore ed i suoi ministri. 

N principe Gortschakoff non abbandona la sua 
attitudine precedente, ma noi abbiamo ragione di 
eredere ch’ egli ripete che l’ imperatore non. desi- 
dera riaprire .la quistione orientale ;.e non .pos- 
siamo far altro che sperare che prevarranno, con- 
sigli di pace. È troppo terribile la prospettiva.del- 
l’ Eoropa in fiamme; se però accadesse il contra- 
rio, dispereremmo dell’umanità e saremmo tentati 
di chiedere a noistessi se non è una vana millan- 
teria la nostra certezza del progresso civilizzatore 
dell’uomo. E nondimeno dobbiamo accettare questa 

ilità, se non è possibile.di sfaggirvi. che 
sagrificando i principii di giustizia e di dovere che 
ci sono più preziosi dei benefizi della pace stessa. 

Ci consola .il pensiero che i nostri interessi ma- 
teriali non c'entrano affatto nel risultato della qui- 
stione. Se venisse consumato il delitto del governo 


La carriera di. Alessandro Il sinora gli ha fatto 
onore ; speriamo ch’ egli la coronerà. colla risolu- 
zione che la pace europea non verrà turbata per- 
chè dei cattivi consiglieri hanno tentato ‘di fargli 
cogliere il momento di supposta debolezza nelle 
altre potenze come un’ opportunità per violare i 
suoi ‘solenni impegni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Como, 28 novembre. — Vi avrà fatto stupore 
che a Como, paese dei negozianti di seta e dei 


tazione del Roberto il diavolo. Il capolavoro 
del Meyerbeer fu accolto con diffidenza e la 
bella scena delle tombe passò inosservata ! 
Peggio accadde agli Ugonotti, che giunsero 
freddamente fino ‘al gran duetto dell’atto 

. E non ho duopo di rammentare il 
fiasco del Guglielmo Tell. 

Non paragonerò il Cortesi. al Meyerbeer nè 
al Rossini. Ma dopo aver udita la sua opera, si 
può ‘esser:certi che scriverà certamente un ca- 
polavoro se ‘lo assisterà la fortuna. Se io fossi 
editore ‘od‘impresario, dopo questa prova, non 
esiterei: a concedergli.ampia ed intera «fiducia. 

L'eseeuzione fa lodevole per parte' degli ar- 
tisti principali. La vsignora-Contarini, edi 
signori Piazza, Valle e Fiorini hanno diritto 
alla riconoscenza dell’ autore. Egregiamente 
l'orchestra ‘diretta con-zelo impareggiabile dal- 
lUsiglio. Un poincerti in qualche punto i 
cori, ma in complesso neppur'di essi si può 
dir male. CA 

Mercoledì avrà luogo la seconda rappresen- 
tazione. Lunedi, ‘come’ dissi, esaminerò a lungo 
questo spartito.* Ma>‘fin» d'ora volli'‘farne un 
breve cenno; ‘rendere’ conto ‘dell'effetto in me 
prodotto: e sovratatto ‘dichiarare; d'accordo eol 
pubblico, che Colpa del cuore è una di quelle 
opere che devono.tosto o-tardi. esercitare \in- 
finenza sui progressi dell’arte. La prima sera 
il teatro era pieno \per ila» curiosità e la. sim- 

tia di cui’ giustamente gode l’autore. Il 
pubblico continuerà » ad vaceorrere «numeroso 
alle successive rappresentazioni. Vi saranno ar- 
denti questioni, opposte-sentenze, ' resistenze, 
contrasti, ma cid 'che»io!non<esito a procla- 
mare si è cheviersera il:Cortesi ci si è pale- 
sato un'uomio ‘di robusto ingegno e .che l'av- 
venire! è lui. 

gr IF. D'ARcAIS, 


fabbricanti di stoffe, siasi nominato un filosofo, 
come è l'on. Ferrari, per deputato e non 
avrete mancato di dite. che ‘anclie Como si 
volge al. rosso,: Questa opinione non. sarebbe 
ésafta. Molte circostanze ‘hanno ‘contribuito a 
far prevalere il candidato dell’ opposizione che 
per altro, a Como città, restava ugualmente 
in minoranza; e fu portato fuori da quelli del 
lago che vennero compatti per. il Ferrari e 
quindi trucidarono politicamente l’avw. Gatti. 
Il partito che fin adesso avea sempre trion. 
fato nell’ elezione del primo'collegio di Como; 
nori d'stato in citeostariza così roncorda 
e così’ èdi come avrebbe dovuto essere. 
L’ avv. Gatti non soddisfaceva propriamente a 
tutti e disgraziatamente, colle sue dichiaraziozi 
negli ultimi momenti si alienò l’ animo anche 
di molti che pure avevano acconsentito ad ac- 
cettarlo. Altri non vollero saperne. di transi. 
gere ed. hanno detto: piuttosto un avversario 
detiso che un uomo il quale ha una politica 
ad uso Secolo. I 
© Ma pure che volete? Quest'abilità, la quale 
consiste nel ion aver mai un'opinione decisa, 
questo vanto ridicolo di voler mettersi in mezzo 
ai partiti come moderatore. delle loro corbel- 
lerie; quest’insulsa miscela d’opinioni e sen- 
. timenti diversi 6 ripugnanti fra loro è una 
gran tentazione per quanti non hanno il co- 
faggio di affermare e dire schiettamente quello 
che'pensario;; @ l’essersi potuto sospettare ché 
il Gatti volessé appunto tmilitare: sotto questa 
bandiera, è stato quello che gli ‘alienò molti 
che avrebbero. syotato. per lui. Voglio essere 
giudicato radicale dai. conservatori, e conser- 
Vatore dai radicali, disse nella sua professione 
di fede. Sembrava di sentire Sa del po- 
vero ingegnere Ferranti; quando, in.conver- 
Giona "Mg ire Gatti ‘quiramo. detta ie loro 
idea, saltava su eo queste parole: — dirdio, 
e dirò meglio. — 

È stato poifnn toîto dei nostri amici di vo- 

lerlo obbligare a fare queste dichiarazioni. Si 
sapeva bene. che l'avv, Gatti, per il suo tempe- 
ramento, per. le sue'aderenze; pel partito stesso 
che le avrebbe portato in Parlamento sarebbe; 
dopo qualche intertezza forse, andato a sedersi 
nella grossa maggioranza. A che cosà dunque 
serviva fargli fare un programma, quasiché 
fosse. uno di quegli uomini destinati a creare 
un partito intorno a sè. 
#0 si doveva combatterlo prima; ma una 
volta che un gruppo di amici l’avea scelto per 
«candidato del partito nostro, lo si doveva ae- 
cettare ; chè noù ©’ era proprio alcun dubbio 
ci potèsse abbandonare. ; 

Molti poi hanho creduto, provocandol’elezione 
dell'on. Ferrari, dì aprire la probabilità ad 
una nuova operazione elettorale, se mai questi 
optasse per il suo collegio naturale di Ga- 


In questo caso sarà necessario non addor- 
© mentarsi;j ed è certo che mettendovici at- 
torno bene le mani; la vittoria dei rossi si 
può cambiare facilmente in ima sconfitta. Se 
questi, come dicesi, portano il dott. Bertani, 
lo eonsiglierei a non fidarsi troppo su quei 
342 che diedero il voto all’ on. Ferrari. Per 
lo meno una ventina li conosco io che sono 
tanto dell’opinione bertanesca, quanto il Papa 
è dell'opinione. di Vistonti-Venosta; 


a braccetto col dett. Bertani; dico figurata- 
mente per indicare un'amicizia politica. 
Tutto sta nello scegliere on buon eandi- 
dato. Se l’ antico deputato, avv. De Capitani, 
volesse ritirare la sna rinuncia, io credo che 
sarebbe Lirico imo. DE, raccogliere nuova- 
mente quella falange che in questa votazione 
si è nn po' sbandata. Se anche l’altro ex-de- 
putato, Gaetano Scalini, si decidesse ad ac- 
cettare la candidatura, probabilmente avrebbe 
per. sè la maggioranza. Si.potrebbe anche. get- 
tare da nete per prendere tutti i voti di Bel 
laggio e portare al marchese Trotti. Insomma 
non sarà difficile lo scegliere bene, ed in al- 
lora vedremo fra ‘i due. partiti. chi sarà più 
forte. ; 
Fin qui restò per il mio partito nel campo 
delle candidatrire locali; ed se ‘gli avversari 
‘vogliono proprio ‘piantare da! noi una pianta 
esotica, tma specie di nespolo del Giappone, 
non èopri detto ehe, qualche grosso. arbusto 
nom si ‘abbia a ‘trovare ‘atiche: da: noi cercan- 
dolo fuòri del. nostro msgioi Fors' anehe trove- 
Teîno nn .cedtro del Libano! I; 


LA LEGGE SULLE PENSIONI, 
i (IU, (Y, n° 324) 
Onorevole signor Direttore , 


Nelle ne ‘precedenti lettere ‘ho -atcennato 
per somini @api levinie dies sulle prineipoli 
riforme chè meriterebbero Je leggi sulle pen- 
sioni .e sullà. disponitiilità degli impiegati. ci- 
Nulla bo dettò delle leggi «sulle pensioni 
militari; le quiali #nvéro; affiancate: dalla legga 
sullo stato degli ufficiali; .offronò pochi incon< 
vénienti! ‘Soltanto in rapporto ad esse sarebbe 
da ‘esaminare se convenga elevare di poto da, 
età voluta per la. giubilazione; e.se la condi: 
zione dell'età possa.estendersi anche ai.collo- 
camenti «al taposo. di autorità, ord’ evitare 
qualche abuso \possibilè a commettersi. 

Sembra, infatti; che.-con latà fissata: dalla 
legge 7 febbraio 1865 si toglie dall’ armata 


un lamento troppo giovane, tanto più che! 


nel caso d’inabilità fisica la 
aver luogo a qualunque età 
servizio. 

Uno dei motivi che han contribnito all’au- 
mento della somma delle pensioni si è il ri- 
chiamo in via contenziosa contro le liquida- 
zioni delle pensioni. i 

Pochî sono i ricorsi che si producono nel- 
l'interesse del fiseo , molti quellî che si pre- 


gite può 
opo 25 anni di 


favorevole non aggrava il bilancio della sola 
pensione assegnata o aumentata, ma spiega 
naturalmente una. grande influenza sui casi 


Senza abolire îl contenzioso in materia di 
liquidazioni di pensioni, potrebbesi adottare 
un mezzo da attenuarne il numero pur troppo 
ésteso, dappoichè quando si rischia di gua- 
dagnare senza pericolo di perdere, tutti ten- 
tano la sorte dei giudizi. 

La legge del 26 luglio 1865 chiude la via 
al richiamo a coloro che. avessero esatta la 
indennità. Perchè. la stessa misura non si 
adotta per..coloro che avessero riscossa. la 
pensione? — Ghi risenote la. pensione impli- 
citamente l’approva, e non è legale che s’im- 
pugni un‘atto dalla parte stessa che di già 
Îo ha riconosciuto ed eseguito. 

Esaurito il tema delle ‘riforme principali 
che dovrebbero; farsi alle leggi sulle pensioni 
e sulle disponibilità, non resta‘che dire poche 
parole sopra un sistema generale, da adottarsi 
per la pensionabilità. degl’impiegati. 

Bisogna pria di tutto fare una rimarchevole 
distinzione tra gli antichi ed i nuovi impie- 
gati. Una riforma radicale può aver luogo per 
questi ultimi, non pei primi i quali hanno 
acquistato se non un diritto, certo delle aspi- 
razioni sotto tutti i rapporti rispettabili. 

Per gli antichi impiegati ogni anno nel bi- 
lancio passivo di ciascun ministero sì dovrebbe 
inscrivere un capitolo per le pensioni in una 
somma fissa, da non potersi eccedere, e sem- 
pre molto inferiore a_ quella presuntiva delle 
ricadenze. Questogcapitoloj dovrebbe dividersi 
in due articoli, l'uno per gl'impiegati, per 
le famiglie l’altro. Esaurito il capitolo dovrebbe 
essere assolutamente proibito di, procedere ad 
ulteriori collocamenti al riposo. 

Quanto ai nuovi impiegati, non divido l’opi- 
nione di coloto i quali, ritenendo che il go- 
verno non debba essere una cassa dî risparmio 
od una società d’ assicurazione -per gl’ impie- 
gati e per le loro famiglie, gridano contro il 
sistema delle pensioni governative.| Reputo in- 
vece che sia dovere del governo di pensare alla 
sorte di coloro che hanno logorata la vita in 
servizio dello Stato, ‘e di adoperare quella pre: 
videnza che alla thaggior parte di loro manea, 
preparando mezzi di sussistenza per essi quando 
saranno resi inabili al lavoro, pet lè famiglie 
alla loro morte. 

Se la Società si occupa oggi della grave 
quistione di.dar pane e ricovero al proletario 
reso inabile al travaglio, con più ragione il 
governo deve provvedere alla sorte ‘dei suoi 
impiegati divenuti inabili al servizio. 

Ma per questo atto di previdenza rio pro: 
pria, lo Stato non deve risentite un peso da 
riversarlo sui contribuenti, 

Al fondo onde far fronte al pagamento delle 
pensioni si dovrebbe provvedere, separata- 
mente, per ciascun ministero, a earico degli 
impiegati stessi, tanto con ritenuta giornaliera 
sugli stipendi od altri ‘averi da entrare nel 
caleolo delle- pensioni, quanto con ritenuta 
straordinaria nel caso di prima nomina o pro 
mozione, e col prelevamento d’una determi- 
nata quota, nel caso di vacanze d'impiego, 
proporzionata alla sua durata. 

Questo fondo, utilmente impiegato, rima: 
nendo nei primi anni quasi intatto, ed indi 
gravato progressivamente di pochi pesi, quando 
dovrebbe provvedere ‘normalmente al paga: 
Iiento delle petibioni, si.troverebbe arricchito 


| di capitali tali, da poter far fronte ai suoi 


impegni. 

Sempre poi e rigorosamente dovrebbe ser- 
barsi la regola di non accordar pensioni che 
secondo la capienza della cassa speciale di tia- 
scun ministero, dando la preferenza alla prole 
orfana ed allè vedove, ed in ultimo àgl’im- 
piegati. 

A corollario di quanto ho avuto l’onore di 
scriverle, non ometto di rimareare che la ne- 
cessità di talune delle riforme da me propo- 
ste deriva dalla. mancanza d’una legge sullo 
stato degl’impiegati, a similitudine di quella 
dei I ca quale Si è sempre sità 
il bisogno, ma che, sventuratamente, giam- 
mai si è potuta ottenere. ; 

Se nell'oceasione di proporsi delle riforme 
alle leggi sulle pensioni e sulle disponibilità; 
si pensasse a presentare un a reno di legge 
sullo stato DPL TRE, lune delle idee da 
me svolte potrebbero formar parte di codesto 
progetto, come,, per es., tutto ciò che ha rap- 
porto alla dispensa è alla destituzione, 

E potendosì il regolamento per Jo aeeerta: 
mento dellé infermità approvare eon deereto 
reale, le riforme delle leggi esistenti da farsi 
per legge si ridurrébbero u poche. 

Se Îe idee da me solamente aeeénnaté  po- 
tèsserò , anche im minima parte, contribuire 
‘a dare un assetto utile ‘alle pensioni degl'im- 


ipiegati e delle }oro famiglié, non potfei ehe 


reputarmi fortunato , come sarei pur lieto se 
altri potesse’ ttovare inezzi più afconti allo 
seopo. 

Or non mi restà che rendere a Lei le do- 
\nte grazié pel favore eompartitomi, @ di ri- 
‘petermi qual sono 

Suo devotissimo 
Ya 


sentano dalle parti, ed ogni decisione ad esse |- 


NOTIZIE ESTERE 


mm 


Leggiamo nella France: 


« Trattasi ‘sul serio della prossima partenza 
del sig. Glaig Bizoin per il quartier generale, 
a Versailles, 

€ L'onorevole delegato del governo della 
difesa nazionale non attendeva per mettersi 

“Nidggio, che il salvacondotto:' chie fa già 
chiesto. 

Tuttavia la sua missione non si riferirebbe 
a nessuna trattativa relativa alla guerra at- 
tuale. Essa avrebbe uno scopo analogo al 
passo fatto in nome dell'Inghilterra dal signor 
Odo Russell, 

Il sig. Glais. Bizoin ssrebbe inearicato di 
sapere dal sig. di Bismarck la linea di con- 
dotta che la Prussia conta di segtrire nella 
questione sollevata dalla Russia. » 


leggiamo nel Constitutionnel : 


d Apprendo che il vescovo di Orléans, mon- 
signor Dupanlonp, ha fatto in gran ‘inistero 
un viaggio diplomatico da Orléans a Versa] 
les. Si dice che egli sia stato ricevuto dal ra, 
ma non oserei guarentirlo. Monsignor Dupan- 
loup, a quanto sì assicura, ha l’iitenzione di 
persuadere il re ad una combinazione politica’ 
fondata sopra vna fasione dei rami di Bor- 
bone e di Orléans. Enrico V (il conte di. Cham: 
bord) salirebbe sul trono di Francia ,. e. sic- 
come ggli non ha figli, il conte di Parigi sa- 
rebbe il suo successore eventuale. Non potrei 
dire se questa prospettiva sembrò lusinghiera 
pél re, ma persone ch: conoscono intima- 
mente il:eonté di Chambord.assicurano che 
monsignor. Dupanloup non. ha su di, Ini,:una 
grande, autorità, e che meno d’ogni altro 
questo prelato potrebbe indurlo ad una fu- 
sione. » 


Leggiamo nei giornali di Parigi del 19: 
: « Rapporto militare. 


<A8 novembre sera. 

« Malgrado gli 8rdini espressi più formal- 
mente per-la via dei. giornali e per -quella 
delle affissioni, perchè gli avamposti non ven- 
gano oltrepassati in alcun caso, alcuni abi- 
tanti di Parigi escono dalla città, spargendosi 
in masse e da tutte le parti insieme, nelle 
campagne, Essi si avanzano così sino alla por- 
tata più vicina delle linee prussiane, incorag- 
giati dall’attitudine del nemico il quale li in- 
quietava di rado. Quest’ ultimo ad. onta di 
ogni sentimento d’umanità, tira ora-in modo 
continuo sopra womini ‘disarmati, nonchè so- 
pra donne e fanciulli. Vi furono dei morti e 
feriti. Il governatore di Parigi, profondamente 
commosso da una situazione a cui gli avam- 
posti non possono rimediare ‘stante l’ esten- 
sione delle nostre linee esterne, porta questi 
fatti a cognizione di tutti. gli abitanti e. li 
scongiura a non violar più ordini, la traseu- 
ranza dei quali ha conseguenze tanto. dolo- 
rose; 

« Il governatore di Parigi 
« Generale Trocnu. > 


N Journal officiel di Parigi del 17 annunzia 
che la dimissione del signor Stefano Arsago, 
maîre di Parigi, fu accettata, e che il signor 
Giulio Ferry è delegato a sostituirlo nelle fun- 
zioni di sindaco di Parigi. 

I giornali francesi dicono che il vainolo fa 
stragi a Versailles nelle file prussiane. Ag- 

iungono, che nella scorsa settimana 3560 in- 
ividui sarebbero stati colpiti dal morbo. 

La direttrice delle seuole municipali di Ai- 
nay ha diretto la seguente lettera al sindaco 
di Lione : 


Signore, poichè sotto la repubblica è proibito 
nelle scuole fendate in nome e sotto gli auspici 
della libertà d'insegnare a delle piccolissime bam- 
bine la preghiera, il catechismo, la storia sacra, 
la strada della Chiesa, persino il segno della Croce, 
come pure l’esistenza di Dio, la. mia coscienza e 
la mia fede m° obbligano a mandarvi la ‘mia di- 
missione, 


I giornali franeesi | che pubblicano questa 
lettera l’approvano e la chiamano un atto. di 
coraggio e d’onestà. 


La France pubblica le seguetiti notizie: 


« Notizie, da. Vendòme . segnalano. verso 
Ecommoi la presenza di una colonna. prus- 
siana. proveniente. da Saint-Calais ache. pa- 
reva. avere .}’ intendimento' di recarsi sulla 
Fiéche e. di girare le Mans. 

« Da un’altra parte.le. forze che avevano 
occupato Nogent le Rotron; si. porterebbero 
verso Alengon e sarebbero già a Saint-Mamers, 

« Dopo. il combattimento di Dreux i. prus- 
siani si sono spinti ad inseguire la guardia 
mobile éd hanno continuata la loro marcia 
fino a Vornenil e Laigle. Essi si trovano dun- 
que nell’Orne: a uguale: distanza da Alengon 
eda Lisieux. 

« Martedì seorso a Lisienx si eredeva di 
essere ‘atticcati e si affermava che il nemico 
era giunto fino: a Bernay nell’Enre. Però que- 
sta voce fu poî smentita.» 

I giornali del dipartimento di’ Lione pub- 
blicaniò il seguente dispaccio diretto dal co- 
mandante della piazza dî Lione alle autorità 
locali dei vari comuni della ‘provinéia: 

€ Il nemico poco numetoso dalla parte di 
Digione è di Besanzone mon minaccia più 
lione. Pur tenendosi în grande vigilanza sì 
può xion essere tantò severi sull’ esecuzione 
degli ordini relativi alla distruzione delle stradè 
ed Jariche alla ‘discesa sopra Lione ‘di barche 
e di legnami. La navigazione a vapore conti: 


nuerà fino a niudvo ordine. > 


Serivono al Progrès di Lione: 

«Or sono tre giorni i prussiani ‘Sono an° 
dati per la quinta volta a Muhlhonse, ma que- 
sta volta coll’intenzione di rimanervi maggior 
tempo, probabilmente onde mettere dell’ordine. 
nel loro sistema di depredazioni. In ciò nulla 
i è di coraggioso; poichò Mahihouse' è città 
‘aperta e non difesa. L'indomani della loro 
entrata essi fecero uso di ni astuzia, non 
sappiamo quanto ingegnosa. Non avendo, co- 
sui antichi, un cavallo di Troia biz pal 


mulare la loro presenza, i ‘signori prussiani}. 


presero circa 80 vetture del treno ricoperte 
di tela bigia, legate con corde e sotto: una 
scorta di pochi cavalieri fecero sfilare lungo 
la frontiera fino a St-Louis ed. Uninga; questo 
preteso convoglio di viveri e di munizioni. 
Orà sapete voì ciò. che nascondevano queste 
vetture? .Ognuna di. esse, era.fornita' di due 


lunghe panche fornite alla loro volta da sol- 4 


dati col fucile carico fra le mani e che at- 
tendevano con impazienza di vé attaccati 
da una banda di' franchi-tiratori. I 


« Quale buona oteasion e:sarebhe quella per | 


i nostri volontari, qualora i prussiani ripetes- 
sero questa astuzia, di pigliarli tutti in nna 
gabbia eome i topi! » 

Nl.Times del 26 ha i segnenti telegrammi: 
-€ Berlino, :25,, — Il .semi-ufficiale. Golos di 
Pietroburgo in risposta ad un articolo del Times 
che accusava la Russia di voler violare il trat: 
tato di Parigi, dite che la Rùussil non volle 
modificare quel trattato con interpretazioni for- 
zato, come lo fu tanto spesso dai suoi avversarii, 
ma ch’ essa denunciò apertamente un accordo 
già violato. La Russia; del resto, non avrebbe 
avuto ripugnanza ad esporre le sne lagnanze 
davanti una conferenza se avesse sperato pt 
le avrebbe fatto giustizia; © N volo: 

« Le truppe regolari: della igione' di 
Parigi arrivano a centinaia agli avamposti te- 
deschi, offrendo di arrendersi. Essi. dicono. di 


| morir di fame, ma eccettuati i malati, ven- 


gono respinti. » È 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE 
per pallone volante) 


Parigî, 18 novembre: 

La gioia continua a regnare in Parigi im 
seguito ‘alla vittoria. di Coulmiers; tuttavia/ 
questa gioia è turbata dal pensiero che i ter- 
mini del dispaccio non sono eosì espliciti come 
quelli della notizia data dal governo. 

I parigini però hanno ripreso coraggio. Essi 
erano stati un po’ stonfortati dalla: notizia 
della presa di Dijon e dalle voei che pre- 
sentavano la provincia in. tristi condizioni. 
In un giornale estero che si trovò modo di 
far entrare a Parigi si trova il testo del pro- 
clama del sig. Gambetta contro il maresciallo 
Bazaine, locchè cagiona una viva controversia 
in tutti i nostri giornali; aleuni conchiudono 
come i signori Gambetta, Glais-Bizoin e Cré- 
mieux e prestano fede al tradimento del mare- 
sciallo; altri respingono quell’accusa ed aspet- 
tano maggiori informazioni. Si trova però 
strano che il masciallo Bazaine, dopo: la-ca- 
pitolazione di Metz, non si sia recato, a Tours 
a percorsi a, disposizione, del. goyerno, 

l governo pubblicò una nota asssi lunga ,. 
nella quale confessa la propria igheranza di 
tatto ciò che avviene nelle provincé, e ‘fa no: 
tare l’esagerazione di tutte le notizie pubbli+ 
cate dai giornali esteri sui disordini. nelle. pro- 
vince stesse. Il governo inoltre attribuisce alla 
Prussia la colpa della continuazione della 
guerra, pubbliea un ordine del giorrio del ge- 
nerale Bourbaki che annunzia’ alcuni fatti 
d’ armi felici dei nostri franchi-tiratori ,. dei 
nostri soldati e delle nostre guardie, mobili ; 
e si dichiara pronto ad accettare una pace 
onorevole ed a eedere il posto ad un’ assem- 
blea eletta liberamente dalla Fraricià/ 

Fu deciso di alternare di tre in tre giorni 
la carne fresca e la carne salata» Fu anche 
trovato modo di salare la carne di montone; 
pet molto tempo, adunique, avremo da man- 
giare. La miseria però è' grandissima; tutte 
le industrie soffrono 5 le'classi povere sono ri 
dotte allo squallore. I coltivatori ed altri abi« 
tanti dei dintorni, che cercarono riftigio in Pa- 
rigi, vivono di élemosîna. Tuttavia si soppore 
tano queste dure prove corn cofaggio. n 

Non abbiamo notizie  diplomatiché, ma qui 
si èredé che Te potetize contintino a fare sforzi 
per la pace. 


Îl signor Stefanid Atago che’ età ‘méîre di || 
Parigi si è dimesso e fa commissario gé- 


merale alla zecca. 

Il signor Flourens ha smentita l'accusa che 
gli veniva' lanciàta che avesse offerto 400,000 
franchi ad un capo di ne e trasei- 
narlo all’Hotel dé Ville il 31 ottobirà. Egli, 
però, si tiene alitora nascosto. 

Ultime notizie. Una sécorida comunicazione 
del governo conferma la vittoria d'Orléans è 
nnunizia un memorandum che verrebbè ‘indi- 
rizzato da Tours alle potenze. 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale del 28. corrente 
contiené : i 

4. Un R. decreto del 16 novembre, n. 6088; 
a tenoré del quale sarannò pubblicati ed as 
vraniio vigore nelle provincià romane: 

La legge organica $ùl reclutamento dell’ &- 
spicito im dita del 20arzo 185%, n. 1676; 
col R. decreto ‘4‘mnaggiò dello stesso anno; 


n. 4704, con chi Veneto cofretti gli errori» 


iacorsi pella stampa della medesima, 6 le leggi 


‘| data 7 giugno 4866, n7129963 | 


1857, 2298, 43 luglio sissso anno, 
1862; m. 767, 8 

1863, 41394, 29 marzo 1865, n 2229, 7 la 

i Do numer 


«vennero 
‘aggiunte 
» IT R. decreto. 84 
‘approva il tegolam tipo 


gori dn 


i rego! 
del 24 agosto. 48 264, 6 
ottobre 1868, n. 4649, ‘e 10 sic 1869, 
n. 4808, il primo dei quali relativo alla sta- 
ae a di cavalleria, e gli altri 

ento. delle pe rei ici 

‘ menti dal ‘servizio MINO se 9g 
2 Ca toy deereto del se novembre , che 
del Regno e la facoltà al ministro della guerra 
tempe di pace 
| fino a quattro divisioni attive 


e Boe Li 


Argentina, in forza 
Î trattato di conditio #8 ia rizione fra 
iii 
data dell o i 


vigore. fra. l’Italia e. la, Repubblica, stessa 
al di - mb 11% pin 
| 4. UR. decreto del 17 novembre, n: 6034, 
al tenore’ del'quale sarànno Pubbliesti 6d avrane 
«no: forza di legge in Roma è nelle provincie 
romane: 
La. legge,.consolare. per.il, Regno: d’Italia in 
data 28 gennaio 1866; n.,2804;....._., 

Il decreto approvativo del regolamento per 
Veseenzione della legge consolare suddetta în 


| I decreti: relativi.» alla: (concessione e' revoea 
| dell'ereguatur agli agenti delle potenze estere 
| in data 3 dicembre 4854, n, 328, e 12 mag. 
giò 1861, n. 2; ; 


‘ Tl deereto suî passaporti in'data 13'novemi Teri 
| bre 4857; m. 2539, ‘modifieàto; per rispetto morto, 
| alle. tasse. che vi si riferiscono; colla legge seppe 
Pigi Ai ici della | 
-, Nomine e disposizioni nel personale di 
soiogir e Agen el Re mt. (am 
=" vole e 
La Gazzetta Ufficiale del 29 corrette podani 
contiene: cuni ORere, 
ne 
4. Un'R. decreto; in ‘data del 18 niovem- I cana 
bre; che manda a pubblicare nelle provincie 
di Roma.le leggi sulle ;privative industriali. SE 
2..R. decreto 13 noyembre che estende alle lettere 
provincie di Roma le disposizioni sui punzoni ressato. 
di garantia e sui titoli legali pei lavori d’oro Qua 
e d’argento. «MUBISISO 01 sciato ‘ 
3. R. deereto 43: novembre sche Aappròva timosti 
la convenzione, tra, il Municipio, di. Genora.e fi 
la Società, ferroviaria dell'Alta Italia per. tran- Drone 
sazione della. vertenzà ' del ggio nel pubbli 
porto! di'Geriova 0! SU imme ometti. che ne. 
(4. Disposizioni ‘nel personale del ministero dimora 
dell’interno,, del Gonsiglio: di Stato; dell’eset- 
cito e. dei lavori pubblici. ,,, ., i 
CRONACA .DI FIRENZE =" 
Aioe sì cha Berta che, pa 
na Posa i) chez, d 
Col primo convoglio di.questa mattina, 29; gua, il 
giungeva S. E. il conte Casati da Torino, dove valiere 
erasì testè recato a compiere le fanzioni di che far 
uffiziale eivile per l’atto di nascita di S, A. R. | ferire ij 
il conte di Torino. Sibere 
i PANE TI #3 nai 
Ieri fa arrestato -un»tale che'rubava oggetti 28.5i li 
di cancelleria nei chioschi. Ne aveva già rac- Sabat 
se pel valore di L. 52. ber] don 
scoppiato un incendio in un capannone e) 
del’ signor Casamorata alla Bariiera della Vuer di", 
cie. Fu tosto spento per opera dei pompieri, Nalin 
ma s’ebbe un danno di L. 700. Stiole. 
ilas a Nou 4 
Suippiamo che l’egregio prof. Busiagli Hg 
RE petti ddr dall dia prora: 
| Stefani. Drnct coetire cittadino ‘che ébbè tanta tto 
arte nella Società Nazionale, e recentemente muot 
Bagna i Sicessso della candidatura Barolo n 
del Duca d'Aosta in. Spagna ;. torna..ai suoi sulla dif 
antichi studi; e..va professore. di. filosofia in La 
un Liceo: di Torino col modesto stipendio di colpi di 
Li 1700, è NI Gi 
i agg 
i Buire qu 
Là Direzione delle strade ferrate romane I for 
previene il pubblico che a ineomineiare dal di Porta 
giorno 4° dicembre p. v. il treno diretto N° 8, gli 
che parte da Napoli a orè 10 30 pom. e giunge tute la 
a Roma è ore 6 20 ant.; si fermerà un mi- 27 
nuto’ ariéhò ‘alla stazione di Caianello, come deli 
appresso : arrivo, 4 OT unt. ; partenza, 1 so ii pre 
antim. Le per 
derit una 
4 ;, 1 altro 
sii cora pi put 
po cata la 
Ul barometro è alzato di 4 mm. a Monca- Noi de 
| lieri. I tempo” è stato "bellotvin' quasi tutta famo voi 
l’Italia; però è piovato a Bari, Palermo e Mes- Dna 
sint, I venti soffiano ‘esclusivamente dalle re- Hiigae 
gioni nordiche; sono forti ‘nell’Italia ‘meridio- Noi na 


b880 *nno 
onto profondamente come questi fatti deb) 
, 7 safe come. qu ) debbano in modo | Urbino — Alippi Luigi, 293 ; ; : = i ‘ 
) la così audace verificarsi in paese colto e civile. ì VAR Si Ri Smirne, dove giunsero il 19, e dopo aver vi- | . Vienna, 29. — SA 
* Rmery Sappiamo che ieri a mattina autorità di pub Langhirano — Paini avv. Ferdinando, 248. | sitato i vari porti dell Arcipelago, si reche. ' annanzia avere il mini topi ip 


Payullo nel Frignano — Bortolneci, 229, 
Subiaco — Masi, generale, 88. f 
Ragusa — Colonna G., duca di Cesarò, 248. 


Sciacca — Friscia, 348. 

Atri — Finocchi cav. Antonio, 264, 
Penne — Forcella barone Gregorio, 179. 
Grosseto — Morandini cav. Giovanni, 322; 
Larino — Di Blasio Scipione, 403, 


blica sicurezza ha arrestato ci individui 
si ta siano del numero (° crdicertirgg Sa 
— La Gazzetta di Genova del 28 corrente 
ne; DI 
fra oggi e domani l'arrivo in 
sto noto del Squadra navale thai 
trasporta la depntazione delle Cortes incari- 
«ata di presentare a S, A. R. il pringipe Ame- 


ranno nelle Sporadi, indi nella Siria. ‘ chiarato ai delegati ‘che l’Austri: 

«1 redif che si trovavano, in. viaggio ‘per venti giorni mobilizzare 550,000 Goti si 
le loro case, o che vi erano ritornati, furono | Pola, 29. — La flotta ‘eorazzità ebbe l'or- 
richiamati telegraficamente sotto:Ie bandiere | dine di procedere ‘prontamente al suo arma- 
în tutte le parti della Tarchia. — Mehemet | mento, CL 
Rusehdi pascià, un tempo granvisir e mini- | Berlîno, 29. — Credlesi prossima la capi- 
stro della guerra, fa nominato ministro senza : tolazione di Parigi. “© i 
por'afeglio. — Dominian effendi, finora con- 


Ti Gallori Egisto, d'anni 98—;Paoli Luigi, id. 66 
— Rosi Palmira, jd. 89 — Mrzagoin: Teresa, 


di 


id. 42 — Casuccini Alessandra, id. 40. deo il voto di "Assemblea Cho fo chiama | “Frane < *Zuolaro sole ottomano a Santa Maura, fu promosso al SE 
terr) Più, 5 bumbial ‘ehe averino: sante 4 sovrano delle Spagre. Ù Bettola — Calciati, 182, Dosto superiore di console ‘a Milo. ‘— Un Viensia, pri RA io; FO) 
869, sh aa i di Fra.de moltivè gravi ‘cure che vm veiffatto*|: San-Giorgio, la Montagna = Magzsi. Gan foglio di Janina Tiferisce ‘che quasi tutte Te i sis L'Vainh 
Alla sta Gli asi di nascita deniinaiati mollo sicomo giorno | avvenimento erea' al nostro governo; il mini. briele, 325, famiglie fuggité în Grecia diante 1'insurre- Lombarda: SUDO |1770| 477/50 
gli Ultri furono 12, pr 0 6 femmine, l'stàroi dell'interno: non ha dirmentieato di prov Hein Pap zione a fecero ritorno alle loro antiche , ee ii sE = Al bi 
Moni wi. novembre. vedere: a. quanto è richiesto. dalle condizioni | Il Cittadino pabbli ne ein Pet are ppi Ty E Osta 
1 di Rada, e dino pubbliea il seguente dispaccio: si nia: 10,02] 10 01 
Ruggini.Laisa, d'anni-69 Coppini Maria, id. | sanitarie:dal luogo di partenza > TIRO Rie i 0,08.{ 10.01 
te, 80 — Tallini o Mi i Bartolo. ROGO NRE DI 7 Londra, 27. — È imminente la pubblica |< CELA PICOMOR (gini ni 
ritorio meo, iù de Mast ile Îd.66 — Ban Avendo quindi veonsiderata immunità dei | zione del’ deereto reale che convoca il parla- Si legge nel Wanderer del 27: Rendita ioirizla do i po sn DI 
a guerr, fagni Angiola, id. 52 — Nordenstam Olga, id. 26, | P2@si percorsi dalla deputazione spagnuola, e | mento: usim < Finalmente; la dimissione del: gabinetto ji: (> /—- 
di pag Più,:3 bambini che nen-avevano ancora duo | Quella dello stesso porto. di Cartagena, d'onde | "Il governo sta armando 6° spprovigionanido | Potocki tante volte annunziata è divenuta una lino, 29, , 38 lo 
li anehe anni, Lina ma 073: » | 8pà la,squadra, e dove è data patente’ di | 40 torezzato è 30 navi di trasporto. _|reeltà inquantoehè il presidente dei ministri.|. Ateltaete. > . + + | 0014 |006— 
iarlo dre Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno | sanità netta, la quale basta pereliè le prove: |> Si assicura che la Porta possa mettefé ènc | presentò all’imperatore le sue dimissioni che | Mobiliare - . ; . : .|18 — | 13412 
Prizio furono 37, cioè, 22 maschi, 18 femmine e nati { nienze di quel. porto siano-ammesse in libera | tro un mese in piedi di guerra 600,000 no> | ventiero accettate. da S..M, — L'imperatore | Rendita italiana | ‘ 58.8, | 5381 
ha morti. au pratiea nei porti esteri, considerate altresì le | mini. si è riservato le risoluzioni ulteriori e rimane 
fi ab Matrimoni del 27 novembre, migliorate sti sanitarie del restante li- psn; pis abbastanza Sena perchè: i novellisti Marsiglia, 29. 28 fg 
h Înter Favilli Stefano , «chirurgo;dentista, e Bandettini. | torale spagnuolo ha determinato che quando | ‘Scrivono da Pola alla! Triest. Zeituno: ovino nuove combinazioni in aggiunta a | Rendita francese sE B4a20 
malia, att. a casa. i i Put (i gi, Île che -fann ttim: italiana 58.75, Bit 
la Bue. i Sani jo Giusta, impiegato regio, e Cecchi Maria la traversata sia stata ineolume, possano. bg- Appena sorgono minacciose nubi sull’orîz- Spr: cn da Fresflo Nazionale, '. sie 488 5 42750 
o ‘ospizii Impiegato regio, € i stare..tre giorni di quarantena di osservazione i sons n 
48% Annunziata a ho. È zonte politico il'nostro porto diviene inquieto « Si erede che ]; fe dall: Lombarde ‘1° ‘0.0.0. 2 - “LU 
i Abc $ CARD sc + gia | dopo l’arrivo a bordo delle stesse navi per ; r pa Si erede che la conferenza proposta dalla ‘ 
O pleni. t Per | ed agitato. Non.sono stati emanati ordini de- isti i Lione, 29 29 
: ai MRO venturiere e Tucci Maria | le persone componenti la deputazione ed’ il finti per Sprea fata se di Hire per la quistione del Mar Nero risie- ione, La ati 
vi d Ioil ' i pi Costantinopoli. Rendita francese... +... - 
ci quali Berti Icilio, impiegato ai macelli, e Pislolesi | 1070 seguito. meno si f ativi sro pronti | ©< Ricevi puri RR 
i rti Icilio, impiegato ai macelli, e Pislolesi iaia ica | eno si fanno preparativi per essere pronti | « Riceviamo da quest’ultima città un di- a itallana . . . Bi SADO 
one fri bi Luis, sarta". la 36 mR snabior pranzare rei sla ueatica in caso di bisogno. Tatte le navi corazzate. | spaccio in data del 27, secondo ‘il quale la | Atstriache mo 752 — 
ma ‘ardi Emilio , intagliatore, e Salvi Elvira, att. | agli equipaggi sarà dai COStANZe vengono allestite e sono in grado di essere ar: | Port itàt ” Tachi i Spagnuolo... +... = —. 
+ à n d ; ‘a è eccitata dall’ Inghilterra a compiere 
anto ; a cass in eui i medesimi si. troveranno, circa. alle te ©di dere il mare al È saro è | Prestito Nazionale . . . 429 — ‘431 — 
mm Batacchi Giuseppe, giardiniere, e Mannelli Adele, | quali l'autorità sanitaria locale dovrà riferire {mr 0! Dren Ci Primo avviso. | energicamente:i suoi armamenti, | La 
3a fino pi Ù h Upi na) La fregata corazzata Absburgo si trova già.nelle | . ]} cupone di genneio della rendita turca | plc so Pol 
e 31 predetto ministero. acque levantine e le fregate corazzate Lissa, Consolidato inglaso .. . . 92518 931716 


non verrà pagato se il prestito mon venisse 


Mazzoni Atgiolo } tolono, è Peressi Carolina 
coperto. » 


i: Non è ben eerto però chie la squadia spa- 


fonola in seguito di tali determinazioni dia 
0) 


Don Juan d'Austria , ipe Eugenio, Arci- 


Bendita italiana: ./.:,: Bi: -6E718 
duca Ferdinando Massimiliano, Imperatore Mas- ai 


il 


k Del 28 novembre. mdo qui. .si rechi nel golfo della Spezia, | .ir; $ All'Osservatore Triestino: telegrafano da Bu- i 
DVincie | Rossini Ermanno, .cameriere,.6 Minelli Atnun- { ma inogni caso le indicate disposizioni saranno | resse soa {el pt. karest, 27: < Fu aperta la Camera, Il discorso ! 
a ziata, Ava basi AR RUA esattamente osservate. marina da guerra austriaca sotto il suo spe- | de! Drintipe fa rilevare lo ‘buone relazioni: | 
alia in DeteisiEapeaies IDRO TaMini Ale Poe Toi dii del 28. comente si | rimentato. ammiraglio di Tegetthoff avrà nna | e*iSténti colla Porta e colle' potenze: garanti; | 
mesticasi *° <> deri ni legge: i tant pone in prospettiva delle convenzioni concer- 
di : per Egisto, venturiero, è Cruicchi Teresa, att. ta ii nio Li Ni PATTO TIBRARARIO, nenti la giurisdizione consolare ed annuncia = 
n el è TINTI ni A] le sa: i i i resen- DretT 
» pi Cesare, fornaio, e Ugolini Italia, att. a | militara di Roma ha condannato alla pena | 11 Wanderer de1728 ha da: pain da TAI non La utag TAR TO 
retota Villa, Giuseppe, fornitore, © Pini Beatrice, mo- della morte il soldato Poggi Gio. Luigi dell ‘< Pietroburgo, 26: La Gazzetta ufficiale pub» | presenta alcun disavanzo. » i Novatna; RosmaLDOy: Gerende. 
| estere dist ; ala ct 62° fanteria per sbandamento in faccia'al ne- ] 1 tica un ordine imperiale secondo il quale, ol- |--À=<————————— 
mog- Xiico la mattina del 20 settembre 1870. Il tre ai soldati i quali, dopo un servizio di 10 ; BORSE' DI COMMERCIO 
arr: * j-eondannato è ricorso al tribunale supremo ti l'anni risevono tin permesso illimitato, anché na > * 
10vem- Teri, 28, alle ore tre pomeridiane, è persi ì PIRA Vipers por l'al gli altri che dovrebbero essere licenziati nel DISPACCI ELETTRICI "+ Borsa, di. Firenze Lom Ae grentre atea 
ispatto mòrto, dopo breve malati, il comm. Giu- | missione alle zenole elementari del nostro co. f tegas, 191° © 1973 ottengono subita l pere (AGENZIA STEFANI) i DI Dc. sid _ 
| legge seppe. Canestrini, già deputato e direttore { mune. Costatiamo con piacere che simo ‘dalle Îl governatoré generale delle possessioni > qui È 4 bi Mania da Chi si # € 88 30 
: î della Biblioteca Nazionale di Firenze. ime ore. si è verificata una notevole ‘af i PAsi i i i ; Vienna, 28.'— La proposta della Prussia AI + SH) olor 
ale di ” spot Rae: prim russe nell'Asia centrale annunzia che i raj- di riunire una conferenza per regolare la que- | OBbL Beni Ecolesiast CL 78 99 di 78,27, 
,( Noi ppi ‘perduto “in 6350 un caro dr) alieno Slipico. dl'carfeninti re porti eul Kokan e la Boccaria sono amiche- | z;ioni@ russa fa notificata al gabinetto di Vienna, ' Az. Regla ‘coîtit. Ta SE LINE Re 
à amico. La. sua .conversazione. era .grade- Dare si sac i correttieri. Pre- voli. » il quale in massima ne è: favorevole. Perd'!. PaSchi, carta . . FC. 1- O ‘ 
vole e la sua erudizione copiosa, ma non pasa algo gia Large La AT pp , | l'accettazione da parte’ dell'Austria dipende | np pi pedale si 
Ò pedante. Pubblicò «con: ‘molto «giudizio le | 1079 fanno Jo guardie municipali di 4 le J°, La: Neue Freie Presse pubblica i seguenti | dalla soluzione di parecchie questioni preli- ! xx Banca ai Tasc * 
vs opere inedite del Guicciardini, scrisse libri, iaia dell regolamento di polizia “Togni. rose lle, 27. — L’Echo du Lutembour minari. i ha uffi ! 1° gennaio 1869 : G 1 2300 — d. 9988 — 
Brad ne'quali rivelò, tanto il fine criterio, quanto | cipale. È da notare che .questà prescrizione f 13 ‘dal confe francese, in data del 25 nov {soll de dae agg oe mente da Mor, Mie ie luglio 1808 Cl asso — a — — 
viarie i suoi pazienti studi. A’giovani amanti del | esisteva già sotto l’antico Municipio ; ma come | vembre: i dazi tati la corta ebbe luogo una bat- ObbL SS. FF. RR.. NL — —d pr 
riali. sapere era largo d’it Î chè le { al solito nessuno si curiva‘di farla osservare. È —« Da due ore si ode, in direzione di Mont- taglia‘ vidtotiora: della Prima pa contro Az SS: RF Livon. N.l 210 —d, —— 
de alle lettere amava di amore sinceroe disinte- -. J.medy il rombo del cannone; questa mane si | parmata francese del Nord, che stava avan OPMI-8°Iodellesudd. ‘C. 1169 — di, — — 
opzmmi ressato. v Ml .waimolo.— Ci scrivono da Chiavari, {-sentiva anche .il fuoco della fueileria. Mont- zandosi. Il nemico, che era superiore in rin» # E pa o cp "i 825 pe na me 
doro Quanto desiderio di sò egli abbia la- 28 novembre: medy non è assediata, ma cor renne eit- | mero e bene armato, fu respinto colla pei ch se a] Po Da) co SON 
rig sciato ‘in ‘tatti ‘coloro che Jo conobbeto fu |: Il vaitiolo dopo' Aver afflitto non,,poco la, iii cnc qa prio ì vie) dita di alcune migliaia d’uomini sulla Somma Impr. nas. pico. pezzi NL —-—d. 7750 
prora dimostro oggi dallo stuolo di letterati, di | nostra. Genova, sora è passato nelle iriviere, fl villaggi cel dintorai, e speela 1.00” | e sulla sua posizione trincerata dinanzi Amiens; Napoleoni d'orò :. +. NL... 21 09.4, 21 08 
i o ‘della | Lavagna, posta alla parte orientale, ha‘già ‘un g##hi, sono occupati dal prussiani. Le guardie | Le nostre perdite sono abbastanza Considere:' Premi fatti del B 05 58- 58.55.- 58.07 djtro. 
xd FT, enni ip ro De trecento éasì con det nd otto morti ‘al fiarno, | mobili nni fr e voli. mic Borsa di Milanò del 28° novembre’ 
pubblica istruzione ‘edi ‘omini’ politio! | poro; nella vicina Chiavari si teme assai dif Amatnatte ÎI nemico. La città. è tranquilla, ed.{, - Cristiania, 28, — Un pallone proveniente | oc i vio Noms 0 Pr fatt 
DR che ne accompagnatoîio la salma all'estrema assure Fori dal fatale morbo. Le pretap-{ dl comandante ‘dichiara di volere saltare i | 1, Parigi con due pete LiieT è I paia go falena Beppe a 
ututarò dimora,:. cv: isalto invaire ei + 1 (+0 vofozioni necessario per. allontanarlo furono -prese, | * PR A gal ri Ssang i gior Do 25, cadde a 16 ore lontano da "pan i ARA ok e 88 
ye dla Ù var Nazionale CE PTIURNE VANE 
l'eser- -— nota russa è redatta in termini molfo conei- | 1! $ ; TId.SS, FF. Meridion: fit /‘92850  — — 
e iarteten nt n Praga Berlino; 28, — Il Reichsrath và dest ori Fi Kad i 3 
lianti ; 86 anéhe il suo contenuto non è 7 SpprO | ObbI.SS.FF.L-V.ItaliaVotiti. + — La 
” NOTIZIE INTERNE E FATM VARI. fefamente soddicnent, parlo man l'abban:| ®Ptivamente i proglto del Creivo mire 2°" ita foi = == 
— ART STEne8a dti re ; smi, ittatori, Delbriick annunziò che il trattato conchiuso |.» Beni li 
; ssp) ai E Una 1 inna lado. — Il signor Bis- dario. del '1pfixijgto ‘tuono dittatoriale è un col. Wurtemberg fu adottato ad nnanimità dal: a bag 4 1 gi, 
ZE — 11 Monitore! "ab" Bologia® del ‘28 “ncrite | noe” Fabbriconte di giniglti a Plorifisim | grande acquisto in favore della Pico: > ig; | Consiglio federale © cha.il trattato colla Ba-v » Gittàdi Milano 1860 cont: | (— x = 
) e, partirono Der agli professore di Mi- © Berto, ffsdosico Carlo annunziamo: Le | ViSra fu presentato oggi allo stesso Consiglio: | Borsa di Genova' del. 28 novembre 
Ragtoa £ regio Osservatorio di Bolo- enni Air sta-| Il Monitore Prussiano: pubblica -il- trattato , Ult, corso Cor. pr. 
at È gnail'cav. Palagi, vice-direttore; sod il bea- fon praDpe Histicaeo i prgn si i “R | eonchiuso colla Baviera. La sna:.stipulazione. 5 ‘o Rendita italiana cont. 5760 5765 
2,29; Coe caste a. ineurrezioni popolari. To un | Principale consiste in ciò che gli articoli dal PORPORA CPI 
dove 01 ‘ab: 08 della Costiiazione salma: DR. Mtv: EE ATEO Pen Lim 119 ARE 


villagio fa ueciso un ufficiale d’ artiglieria 
prussiano, per dl quale furono presi ostaggi 
a Troyes; ‘im ulano fu maltrattato, e per esso 


ranno applicati alla Baviera. H re di Baviera i 0, ; n pi dl: 
conserva i suoi diritti sovrani sull’esérsito in da nie E na vi dà, ubi È 
tempo di pace, ma in tempo di guerra le 4 > 


Onoreyole .signore , È Fi 
4 primo ministro .del, Baden, sig. Jolly mi ba 


sl 


si Di umbria: di Perugia del il zioco sed: artistico, dono -che ‘avete ci cosiri nre ‘ontri- | te È 

TI pl PA A cn, i et i coi gene pg a nt | a sat ps tt —_ 

Sabato È dcbaietà malto f azzo ad eeprimervi miei ringraziamenti. In un'e- stati tolti segnali. dell strade è gli indica- | comando °° imminente nes zrendo LEZIONI D'INGLESE %% 
che pon Poca in coi la | i gloriosi sir DA Fi È .{‘torî chilometrici. A-Sens l'entrata delle truppe |. Tours, 28, — È imminente nna ® prof, ELLIOT, americano, Via Vacchereccia, n. 3. 
glio della città m ire perg) pedine taflo Maguidiea fl prussiane' fa: aceompagnata dalla opposizione atta Lg Ri dra sioni | Pf: Firenze, ; 

Alcuni giovani. della cittadinanza ; Lu Non posso fare a meno di sperare che l’uso al j IMinacciosa del popolo ; per cui si dovettero preprcio, da pareghi combattimenti d’avam- ! 


vavano in una via, in quell’ora non entata, 


tra -amici—si 
pumpairate ceo pene e i 


suole. 


fare avanzare delle batterie e minacciare. là 
città del bombardamento. » 
L'Osservatore Triestino pubblica le seguenti 


quale-avete destinato questa penna per il servizio 
della ‘patriavassicùrerà ‘a quest'ultima una durevole 
prosperità rin suna; ‘pace felice; 10 ciò che posso 


Bisaio corta sone di girare io sita STORIA POPOLARE D'ITALIA 


dei francesi dalla parte di Vendòme. 


Nou si sa per qual ragione venivano essi dn- N Mi a banella mila diario, L Ossi I | È 
provvisamente agire da al mal € mafiosi mila o ce non sia degno | notizie in data di Costantimopoli, 49: 7 preperativi altari della Turchia cont- | riecamente illustrata dal prof. 
a faria di colpi di bastone, = — res qu PO Reeanio "VEgGsto 9°dell pila telesta | « Turchia. — Col piroscafo del | Levante | nano. NICOLA SANESI 
Gli ti Si sci Dna pre) g Riva cdi ii zingraziamenti, l espressione | ricevemmo notizie ..di. Costantinopoli e di { Vienna, 29.— L’Aùstàia è l'Iighilterra sonò " Abbonamento a 50 Dispense L: 7 50. |. - 
Mc oinastri "ala 1oro Impresa Te | della mia ‘più ‘istinata stima. Ri Stime del 49.,La Turquie considera la ver- | propense ad accettare la proposta di tenere ' Inviare vaglia all’Editore E. PoLrrTi, Milano. 
fn NR dssul il pie. Di Bisyancx. |. f tenza russa in modo rassicurante. Tutto ei fa | una conferenza, facendo però dipendere la ’ x { 


eredere (essa dice) che la Porta regolera la SMA | 1oro accettazione dallo scioglimento di varie | Le dispense si vendono ' anche ‘s6partaitiente 
condotta su quella delle altre potenze soserit- | ruestioni preliminari, colle quali si chiedono | a 45 soli cantesimi cadauna 
trici del trattato del Ma Pepica pai Mie alla Rusia, alcuno je: IR iii dei n 
«ondotta, noi persistiamo a credere i interpretasi x gituiazione în senso ‘pi- == _ 
quistione suscitata dalla Russia non cagionerà Fi hg P*| Vedi anmunrio in quarta pag. LIQUORE 
complicazioni gravi. — Due corvette-scuola ai RITIRARSI 
russe arrivarono me da Nikolajeff gf Evreuz, 28 ($0ra). pa n pcb di fps pope pirata 
a Costantinopoli ,.dove, scambiarono le con- | in questi dintorni e cou lor. abbastanza con- | _ i h 

suete salve coi legni da guerra turchi.. Y'e-' sideresoli nella vallata dell'Eure. — — que pda Ia più pie 
rano a bordo dei cadetti di marina russi. | Quesia mettina essi furono respinti dalla a 

cià, ammiraglio del porto di Co- parte di Villers-e1r-Voxin dalle guardie M0- | rr——rmm__________é®en 


gent ittima reazione. {nr da 
loro legi! } A. 

letali | n pene uni 
prrppraticn Misfatti gi davano «nd inse: 


Gii aggressori non foddisfatti si 
gir quot vimasi iii 
I ferîti rituigiaronsi ‘presso’ 


NOTIZIE ULTIME 
SIONI POLITIONE DEL 27 NOVEMBRE 

l giardio waste ELRZIONI POLITICHE DEL 271 

di Porta Pesa, ove venivane di nuovo pficopa 4 Votazione di- ballottaggio. 


gli aggressori i ò "avendo forzata ‘inttit? |: 
dat To or di guglia sie, 0° divano dle 
rain URI DN Pm dl. 


Là i giovani, alfasi ixiceveyapo i primi s0georsì |... Civitavecchia =--(errati generale, 26% 
dell'asta quindi Vegan rando alle se ice ino, 90; 


comi. ; 466. 
nel Monti — Galtani-Caval 


Prati si fesa visitare le de rasa i bili, le quali posi ipiegardhD, avendo i | Cl rr aTRID OGGI 
be i Ù o at dint, ito alcuni 10) Jo "i Bedi Ge 
niger TTT I fa DST, Si assicura \clie questa \mat- |NPAGIIANO. + (La n; a mere a se: x 
infrazione del trattato del 4856, ma att a “tina 10 nua | ponti ciba an pale: VALE: pr ag neeaco, Palle La 

li tempo ‘che (questo, è mm errore, giae; ‘Amiens. -barbatta,lia è i Sh ot SA > RR sh 
ect colle altre potenze, la Rabzia::5 Tours, 29. — leri ebbero . luogo ‘atewnti PROSS: Opera; \Wnnani, Ballo La dea dei 
può tener nel Mar Nevo 6 piroscafi da guerr®, > combutilmenti | abbastanza, importanti .. splla uiccoLuni se Don ‘Maszio. 
purchè nn superino la granderss © il toi fronte dell’'avinnie della Loira fra,, Montargis GE == Spehciecaterca Ben 
nelleggio conventi, e che a questi bistimenti | & Pithiviers. Il a nîco fu respinto tutte le {P VEGGHIA. — _Il viaggio di Si 
è, permesso di entrare nel. Rosforo,. qualora . volte sui diversi punti con. perdite sensibili. |‘. ..l1o qlla Capicate = Bio 1lriformo dello 
sian ramiti d'un firmano della Porta, Le da». Abbiamo fatto molti ‘prigionieri e preso un | a ij 
corverte sono già partite da Cos'antinopoli a . gannvne. È 


da leo Molinari, 164.(% SE; 
pera E Spina caY., 335, gaà 
ivoli — Massimo ducardì Mario, 146. 
Pescina — Nicolai; 304. uit 
P Terranova — De Parquale comm. Gautano, 


Ly Pegi di lla Gattina ba- 


NG 1A PIV PICCOLA 
OoVA. 


oscitore che nessuno può farci la concorrenza. Noi 
i nostri prodotti almeno 30 0/0 più,a buon mercato di ogni al 
[fabbric rispettabile pubblico “deve comprenderà che noi siamo i primi fabbriczto: 
di quasi tutta Europa, è fabbrichiamo telerie, tovaglie, ecc., ed ogni sorta di biancheria da uomo 
lo da ‘signora; abbiamo nostri propri filatoi e imbiancatoi, facciamo la biancheria .con materiale nostro 
iproprio. Per tutte queste cause‘noi siamo nella possibilità, non solo di assumere’ogni garanzia. pe 
nostri fabbricati, ma anche di vendere a prezi straordinariamente ri- 


dotti. | A nuo ki 
osto, BASTA LA PIU PICCOLA PROVA. Vendiamo anche al dettaglio e richiamiamo 


BASTA A 


Iper mostrare ad ogni bun con: 
‘nbbrichiamo e veridiamo 


Per accertarsi del suespos 
la speciale attenzione del "fispettabile pebblico sul: seguente! prezzo corrente. La vendita. .durerà soltanto 
pochi giorni, in Vian, Cerretani, N. 8. I 
Merli fanti SCHOST'AL'e HARTLEIN 
na : fabbricanti di telerie e biancheria confezionata. 


<.  Basta-anche la più piccola prova 
|A Ogni oggetto per Lire 2 50. Ogni oggettoiperBLire 82: 


di 


Un paio di mutande da donna eignoir eli 
PE, o Un pi legante. 
Un paio di mutande per uomo. area Bussi 
sé lotti fini. P Una camicia finissima dafidonna. 


Un corsè ricamato e finissimo. 
Una sottana elegante. 
Sei salviette finissime. 


Ognifoggettofper. Lire 18. 


Una ''pezza di tela casalinga. 
Un servizio da tavola per sei e dodiei?persone. 
Dodici asciugamano, finissimi. 


Due fazzoletti finissimi rieamati a mano. 


Ogni oggetto per Lire 5. 
Una camicia di tela fina da uomo." 
Ung camicia di tela fina da donna. 
Un paio di mutande ricamate da donna. 
FA Sr oto ini di tela batista. 

ni psi ne 

Un' paio di mutande da momo. a Dea ” a ag Ta a dai 
finissima 38 40 metri la pezza a lire. 45, 50, 3,70 fi , Tela casalin; 

i lire 19, 20, 21. Camicie da ballo finisalme ‘con petti DIR a lira 12,14,16.a 20. Sî tro- 

‘van i i î i più semplici ai più fini. 

î no pronti dei corredi INTeri iii di riquet confezionati el Pia. 
Si.fanno spedizioni in provincia contro vaglia postale, però ove vi è ferroviafidiretta, colli sola spesa 
anita rr al SETVRONI b: Itanto' indicare la grandezza a ampiezza Le merci 

i qualità di biancheria è PRONTA, basta ‘soltanto indicar i 10. — L 
dle n pier saranno RIPRESE immediatamente, e CAMBIATE A. VOLONTÀ. 
GIRA:ITISriceveno i compratori per lire 100 N12 FAZZOLETTI FINISSIMI. 
La vendita durerà soltanto per poco tempo,, Via Cerretani, N. 3, Firenze; 


TI TIT QUARTIERE i 

IA IMPRESA 
| Ontassa, Callegari, Torriani e Vallo 
‘vizi diretti con cambi i delle messaggerie postali ed omnibus 
Spera C Sestri Revante Arg PANI al capro le pata e 
a arco alle ore 6 ant. per l'omnibus ed all 
bg pom. sirene gg A RRSEa ri Levante alle ‘re $ ant, perl’omni 

Ts pom. per le 7 


—= 


stanze 5 
1° p. mo- 


biliato in via Remota, 3, presso la Piazza 
dell’Indipendenza, da appigionarsi al pre- 


sente. 
Recapito al 2° piano. 


GONSULTAZIONI 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 
La Sonnambula 


Anna D'Amico 


essendo una delle 
più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed 
ride perle tan- 

operate guari- 
gioni insieme al suo 


bus, ed alle messaggerie. _ 


| CONTRAFFAZIONI 


PILLOLE DI BLANCARD | 


| 
(CAVE DOLUM) i 


consorte, si fa un 
dovere di avvisare 
che inviandole una 
sua. lettera franca 


iù con due capelli ed 


ù 


| in questo paese ni trovano indi- | fede dell' intermediario. Non w'ha IE lella persona ammalata, ed un 
‘vida \poco: gelosi del io | dubbio che trattandosi di qustione, |, | Vaglia di lire 8 50, nel riscontro riceve- 
fw Sie o ee ia ro pro: la quale interessa a sì alto gr lo (© | ranno il{eonsulto della malattia 6 le loro 
d| fessior càpaci di in rannare i loro | la sanità pubblica e la moralità del | cure. 
‘sondittadini: vendendo loro sotto il | commercio, :i ‘sigg. farmacisti si .- Le lettera devono diri; raecoman- 
3l nostro nome e colla nostra firma, lostreranno confidenza | date al prof. PIETRO D'AMICO. 


m i 
dei.loro clienti, e ripudiando qua- | 
lunque solidarietà coi falsari, si fa- 
ranno un dovere di procurarsiale |i 
Nere E llela di Binncani da (aa 
renti non sorpette, rivolgendosi, 
Ga: od alla nostra Casa in Parigi, | 
o presso i nostri’ corrispondenti, 


sia finalmente 
dalle case più <' 
favorevolmen= È 
te conosciute . 
‘za delle Pillole che portano il nostro 


in paese. È 
nome, facendo appello alla buona | Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 
*Fendita- all'ingrosso, in Torino, all'Agenzia. D. Mondo — Firense, Pegna-Bertelli, |} 
Roberts è C, == Milano, Bertarelli di Tommaso, Erba, Galliani e Mazza, Luigi Bagotti 
— Genova, È. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manificat; — Livorno, |A. Boccaggi, — Povia, 
€ ‘Comini, — Venesia, G. Botner, P. Ponci, — Vicensa, B. Valeri, L. Majolo, Stefano 
Della Vecchia e C., & Concato, cc, -— Catania, Gioffredo Aparo. (C) 
Vendita al dettaglio nelle Principali farmacie. 


Pillole di Blancard contraffatte. 
dic Spare pol secondo Li Dott. ca 
carello Patti, spinsero la cupidigia 
al punto di snetitaire Al Vetriolo 
$| verde!! all’joduro di ferro, LA 
cipio attivo delle ‘nostre Pillole. 
i er garantirsi da queste compo- 
f| sizioni più o' meno ose, che si 
h "Siacondano sotto la‘ nostra marca 
di fabbrica, egli è indispensabile di 


assicurarsi sempre della provenien- 


I consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. 6. — Quegli de- 
gli Stati Austriaci spodiranno fiorini in 
banconote — In mancanza di vaglia po- 
stali di lunque siasi Regno potranno 
inviare lire 5 in franeobolli, — Bologna 
via Galliera 576. 


Contenzione. garantita 
DI TUTTE 


LE ERNIE 


senza far uso del Sottocoseia col nuovo 
Cinto romontoîr: inventato. da P. Bien- 
detti, ortopedieo brevettato e premiato 
da più governi. Indirizzarsi dall’inven= 
tore in oloni via Miola, 1063. 

un quartiere di 7 


AFFITTASI etica 


al: 8° piano, con.acqua a tromba L. 950. 
Dirigeesi per le trattative Borgognissanti, 


V È IRIST: , DEI i 

$ BENE FRATELLI| 

linvantato e preparato da(Ginseppe Tramonti, direttore della farmacia di 
Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto all’Al- 

bergo. d’Italino i ri 


d, squisito. Liquore, da .osarsi specialmente dopo il:pasto, è nn eccelleni 
ledio fa le Tese digestioni e le debolezze organiche. L'uso costanto del 
medesimo assicura una prospera longevità. vt È Ù 
{ Depositi in Firenze presso.i signori Doney; fratelli Giacosa ; Casoni ; ;Contes-| 
b Gilli; alla Confettureria Castelmar e in tutte le pri pali drogherie ; Roma 
presso il-sig. Giacomo Aragno, piazza Sciarra; Bolo; la drogheria T'intì, 
te di ferro; Livorno, prosa) i fratelli Bertelli, spedizionieri in via della Posta, 
81; Modena, ‘dai tratelli -Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 3 50:in, Firenze, 
postale di L. & diretto al fabbricatore si spedisce franco di po 


chitmque desideri fre acquisto ad 
computabile» da questo giorno Ja. sua 
e sigillata in Rota hello studio del 
Maria in Campo 
B. TESTA è C. nella via dei Neri, 
corso il termine suindicato verranno 
în considerazione. 


figurini di mode, ricami, lavori, modelli disegnati a, tagliati, 


due Quadretti e le Lezioni d'Ago. 


Piazzetta Pietro Verri, 14, Milano. 


IO AALST BAN PS A 


= 
eri di 
na 

(=) 

= 

i 

Da 

== 

GI 

= 

> 
E 

L 


GLES 


lezioni di lingua ingiese. Per informazioni 
dirigersi dai signori Pineider, via Tor- 
nabuoni, n. 20. 


al pubblico i due libri seguenti “per ‘la 
gioventù : 


Deposito da Bocca e l.sescher in Firenze. 


TOOTA TOT 


Determinatosi ‘l'amministratore del patrimonio ‘Marini di procedere 
alla vendita degli ‘infrascritti ‘fondi stabili situati în (Roma, invita 


Marzo, numero .9, Jettera A, e in Firenze nella Banca 


; Tanto nello studio notarile, che nella ‘Banca Testà ©‘ Comp. dianzî 
enunciati sì troveranno gli opportuni schiarimenti. 
Roma, questo dì '8 novembre 1870. 


Notaro Pubblico di Collegio. 


rr in 


GIORNALE dA GL 


= 
LLEGFAMI 


Edizione mensile 


S } \Ralizione due! volte;al/ 
Uh èlegatite fascicolo rilegato;con copertina ogni mese, con; 


Due ricchi fascicoli ogni mese, con maggior quantità {di fi- 
garini,. dini; illustrazioni, tavole di modelli ‘e ricami 6;mo- 


| scquarelli, musica ecc. delli tagliatii, eco. 
È Prozzi d’abbonamionio 
Mera . Edizione mensile L g6iI 1 00000 Ediz, due wolf ; 
Per' tutto il Regno Tuiti, Lix&/— Sem; L0 6.50 -An. L| 18 Trim; L' 5 50 Sei, prio L 
Svizzera, Germania. sisi BO rie To ago | ARST — DE Al gag 
Austria, Tunisi, Serbia 3 CABO n, 8 50 0001160 Di cda MAGO a E TA BA LE 
Egitto, Grecia, Isole Jonie, ecc. so Bal ca  IS— #00]20) ra cieco di 18 DI 2 


Sono aperti gli Abbonamenti all'anno VI dal 1° dicembre 41870 al 30 novembre 1878 
n atrota 0sssta.ollatr' fe 18£ v 
Doni straordinibri è |‘ 


E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABIBONATE ANNUE È 
Le signore che si associano per un anno all'edizione due volte al' Miese, mandando direttamente. cioè col mezzo 
vaglia postale, o lettera assicurata, l’importo di L. 20, ricevono coine Dont 'interametite gratuiti e franchi di ‘porto : 
41° Due ‘interessanti Quadretti di genere a colori; da mettere in compice. ì È 
2° Un magnifico volume illustrato da oltre cento incisioni avente pirr titolo: Lezioni d'Ago è li Forbice. Principi 


elementari di ogni genere di eueitura ed istruzioni sul modo di dispo\rre le stoffe e di tagliare gli ‘abbigli i 
precedute da:sucsinte descrizioni storiche sull’origine, coltivazione, & ifabbricazione della pri meli Ted 
ece., nonchè sullo sviluppo e sul commercio dei diversi tessuti. È 7 ‘ 


30 Qual fiore! Racconto intimo tradotto dall’inglese. È la storia interessante delle vicende 
deseritte da lei medesima. Un bel volume di 264 pagine. ; passate dà una, ragazza 


Le Signore che si. associano all’edizione mensile, mandando eome sppra l'importo di L' 12 ricevono soltanto i 


Per abbonarsi bisogna prendere un vaglia all'ufficio postale e spediti tera franea alla. Direzione, del Bazar, 


——_____——_____—__t— 
che nella pasticcieria e confettu- 
sì «AREVIENE iL PUBBLICO. sit fato pe 


mato Pan-Santo, variato assortim‘înto' di pasticceria a cent. 7\il r i 

giiteaux ù ‘riso, è rn grando penne si biscotti da the a L, PTT se 

grammo. Si previene inoltre che ti prende qualunque, ordinari É 

rentendo la squisiterza dei generi ri puntualità th fig alianti 
I MARSFINO LELLI. 


LIBRI 


resso Stefano Jouhaudij' 
Via Calzaioli, 12, p: 1°, Firenze. 


Firenze, R ottobre 1870. 


I prodotti d'orzo, preparati dal sig. GIO. 
VANNI HOTT di Vienna, sono stati rico- 
nosciuti dai principali Ospedali di Kuropa 

| come alimenti saluberrimi per. eccellenza. 

Sig. Giovanni Hoff, fornitore della I. R. Co te. — Deposito. nia 1; 


| via Kurntnerring, N. 11 i faz presi i 
Ospedale di Diò — Mardiglià, 28. settembie' 1865, 
| ‘L’amministrazione: di questo Spedale, seguendo! l'esempio di*quello ‘di || 


iSormmanni, Manuale di contabilità! È. 
agricola, 1 v. in-160, 1870, L.1 50. 
(@&isi prof. Principii fondamental di 

chimica, 1v.in-160,1870, L: 1.50. 
imao Ugo. Storia delle rivoluzioni] 
d’Italia dal 1846 al 1850. 1 gross 
vol.. in-8°, 1870, L, & 50. 
Mons De Agostini. Formulari: 
per gli atti civili con indicazioni 
delle tasse di registro, ecc. 1 vol. 


inato di i nati o igi, ha 

determinato di porre in uso pei malati la salutare birra d’ > “di Parigi, 

| Hof di Vienna MRERIIA i Ha ni astratto d'orzo del signor 
senatore incaricato dell’amministrazione, ‘ firmato ’ Maupas; ‘ 

del Rodano, prima divisione, prima sezione; ;.ci.0n pas, RR della foce 

i, , Commissione austriaca della direzione. dello; Spedale, Militare, | 

\ «> 


, chie mis-Mostei ttambre 
La salnberrima birra d’ustraito ‘orzo del pia Hoff di il ha Meo 
dimostrato în varie occasioni i salutari ‘effetti ‘di una ‘bevanda ‘nutritiva e corrobo- 
e TI O RR 
’addomine, e ‘umori, no) ? 
ed è stata | nie riconosciuta per alimento etobiv rami Istanzioso. | CSI pa 
Priz di Geyersfeld. Dr. Mayer, Medico di reggimento.®\ ce |) 


Lazzaretto della Caserma dei Fucilieri. 


SCIROPPO SEDATIVO 


DI SCORZE. D’ARANCIO AMARE 


‘ [ec “Berlino, 16.1 1866, 
al Bromuro di Potassio Avendo avuto ocsasione di. esperimeni si effetti ed ;il rio e. 
Pad AMORE FANSAGITÀ A PAGE lati la sua eccellente birra d'orzo, la' | fatmene ‘uova ione, 
Tutti i medici sono d'accordo nel L. di Mertratz, via Chansso, 5 Faottst inaizia aflab ra ore 


riconoscere al Bromuro Potassio, 
chimicamente puro; un’azione seda- 
tiva e calmante su tutto il sistema 
nervoso, Riunito allo Sciroppo La- 
roze di storze d'arancio amare (del 
quale, l’azione regolarizzante sulle 
funzioni dello stomaco e'degli irtes= 
tini è apprezzato universalmente), 
si amministra -senza pericolo d’ac- 
cidente qualsiasi negli ‘adulti, per 
guarire le affezioni del cuore, delle | 
N vie digestive e respiratorie, le ne- |È 
5| vrosi in generale e le malattie ner- 
vose della gravidanza; e nei fan- 
ciulli, per calmare l'agitazione, 
l'insonnia e la tosse di dentizione. | 
Flacone, fr. 5. 
\FabricaSpedizioni:Ditta4.-P.LAROZE | c®*| Ml 
2, rue des Lions-Saint-Paul, Paris, |I8 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, ‘i 
Dante Ferroni, Bizzari. 


-RACCOMANDIAMO 


Imperiale Ospitale Russo. sita‘lab 1 


tito S» Potro; 15 novombro 1866; 
La salutare birra d’estratto d'otzo, Holt. di. ha riportato 
m felicissimo pit miei malto) non Ma A E n Tauro 


cioccolatte? d'orzo e polvere di ciogcolatte) i cui mera effetti furono oltre‘ogni 
dire ‘rapidî ‘e piacevoli. 


Dottore Siminowstry (Medico sqperioré). — 
Imperiale Spedale Militare — (Wal' de’ Grice). MAr ilà 
" gennaio 1866: 


î Pi L 
AI sotto.:Intendente in data 1 marzo 1865 — Ebbi l'onore di rimetterle un 
rappor sull’ordinato ‘esperimento »dell’estratto .d’orzo,.: preparato, dal sig. Hof di 
enna. va 
Coll’ordine del di 10 maggio dell’anno scorso, Ella mi preseriveva di continuare 
la mia prova e completarne la ‘relazione. È 8 FISLE 

‘ Nell'anno corrente, sviluppatosi !l’epidemia, avemmo luogo di osservare gli! effetti 
di questi prodotti in malattie non comuni. 

Jo frattanto posso affermarle con tutta cognizione di causa: — Che l'estratto d'orzo 
AIAR è Tupcsia: fartaaco; pure © pt salutare-nutritivo, utilissimo in 
utte le malattie veterate, in cui l’ammalato perde l'appetito, ed i le stadio sa- 
rebbe desiderabile di fare nso di cibo prat ana 

Nelle malattie di petto in cui, per il frequente. spurgo, . predomina la debolezza, 
abbiamo notabilmente osservato,: don questo espediente, un effettivo ‘miglioramento. 

“In ultimo analisi dirò, che.siccéme ai malati, in tesi generale, mancano’ le dige- 
stive forze per nutrirsi di forti. sostanze, eglino incessantemente beyono, — Ond'è 
che sarebbe della massima o) il somministrar ‘loro ‘la suespressa bevanda, 
cotanto gradevole, :la- quale ‘è assai ‘più nutritiva del ‘the, e ‘meno eccitante del 


vino, 
Dottor Laveran, Medico ‘superiòre ‘dell’ Imperiale ‘Spedale Militaro Val de Gràce 


in Parigi, 


1) È _—_—kk LI tì 
Air Generale in -Firenze presso il gui se ALBERTO 


Les veillées: de Marcovilla. 
Hiskola par M. Herminia"Alvy. 


esime ei 


L21008 
I ttt ERRE Nr st 


ri OLVERE A 
Polvere igioniea por' conservare la pelle ‘che utente 
LR, 2 Miutigut che possa nnossre. i 
{l viso (Saunders (Face Powder) è una composi-îi 
terra, ‘ove si trova maivazsal.! 

a tutti i Comastiei a Pol-i 


esibire nel termine di un mese 
offerta in carta ‘di bollo «chiusa; 
sottoscritto notarò,' contrada Santa 


Vo 

La polvere di Saunders 

zione, che! gode d'una immensa] Ly onor 
mente sulla Toeletta delle Signore €’ 


numero 27, ‘avvertendo; che de- 
aperte Je ‘offerto per esser. prese 


ri ‘fin’oggi vomosciuti. si REA Lu 
La pol di Sa di color rosa, - rassomiglia alla } 
Sg eo dere a iorna trasparenza 6 bellezza che'non pen 


Îl fardo, di cuigda sì lungo tenipo si fa uso, ® che, come il bianco di perla, dilf 
vina bianchezza punto matarale.! i 


La 
(e da delicatezza e morbidezza, e colti x 


-Dottor Fiurò ‘Biccaerm. affetti” | 
#) A ‘tm ‘odore soave ‘e’piatovo-; 


Regno, 
ESTRATTO; _.... 


D'ORZO ‘TALLI' 


juro, concentrato, senza fermentazione,' fattofesattamente' secondo le norme'di Liebi 
Hole fabbrica di preparaii medico-dietetici si 
Roth o Braun — Feuerbach-Stocgarda. , 

Direttore tecnico I. Roth, farmacista e chimico approvato. Rimedio riconosciuto e 
raccomandato mirabilmente: per la sua straordinaria efficacia e facilità a  digerirsi 
contro tutti i mali di gola 6 di petto, come tosse, raucedine, ingorgamento, diffico! 
di respirazione, ‘ecc. Buono specialmente per fanciulli: serofolosi, come surrogato del 
nauséante olio di fegato di merluzzo. Prezzo L. 2 il vaso... 

Deposito generale alla farmacia Bambi, Mercato Nuovo, Firenze, in faccia al Por- 
cellino. Depositi succursali: Ditta A. Dante Ferroni, via Cayour, 27, Firenze; Na- 
pi stessa Ditta, Toledo, 53; Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46; Pisa, 

ffaele Bagnani e figlio, Luigi}Bottari, farmacista. Si spedisce dovunque vi è fer: 
rovia diretta col trasporto a carico del committente, coniro vaglia relativo. Sconto 
ai signori negozianti e farmacisti. 


zione del querto piano situato nella via 


numeri sei al dodici inclusivo. 


Scudi romani Tremila ‘cinquecento al 
quanta" il''cento. 


———__—_t- 

Palazzo da cielo a terra libero di canone composte ‘di. pianterreni, due 

cortili con tre fontane di acqua di trevi i sio tre piani superiori, e por- 
ti 


civici dal sedici al ventiquattro inclusivamente, .e corrispondente al vicolo 
del: Macello che conduce alla strada principale del Corso, ed ivi distinto dai 


Vasti locali riuniti liberi di canone formanti isola sulla piazza dell’Oca, 
in prossimità della piazza del Popolo nei vicoli dei Miracoli, 
dare, dell’ Inferno, e piazza del Fontanile gravati di‘ùn' censo in sorte di 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 


[tà 
mo. Prezzo: il paco 90 centesimi 0 L. 
Ripetta ivi distinto coi numeri 
delle Lavan- 


saggio di semdi due e baiocchi: cin-.! 


